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Un nuovo inventario della 
galleria Hercolani 

nella Biblioteca dell' Archiginnasio 

L'inventario dei quadri della galleria dei principi Hercolani di 
Bologna, recentemente acquisito dalla Biblioteca dell'Archigin. 
nasio, merita un'attenzione particolare nell'ambito della pur 
ricca documentazione esistente intorno alla raccolta patrizia, in 
quanto fotografa la consistenza di una delle più prestigiose colle­
zioni felsinee prima dell'avvio dell'inesorabile processo di disper­
sione che condusse all'alienazione delle centinaia di dipinti espo­
sti nel palazzo di famiglia in Strada Maggiore. l 

Per notizie sulla formazione della galleria prendiamo le mosse 
dalla Descrizione de' Quadri di Sua Eccellenza il Signor Mar­
chese Filippo Hercolani Principe del Sacro Romano Impero 
Ciamberlano delle MM.LL.RR. Cavalier Principe dell'Ordine 

, La casata trae origine da un Andrea che nel XV secolo risiedeva a Faenza, mentre fu 
Nicolò, dottore in legge, ad ottenere nel 1429 la cittadinanza bolognese, accompagnato dai 
figli Ercolano, Bartolomeo, Giovanni e Antooio, escluso Bitino che rimase a Bugnucavallo, 
dove diede origine al ramo romagnolo della famiglia. Fin dal 1447 gli Hercolani ebbero 
acçeSSQulla magislrulura ciltadina degli Anziani caccrebbcro le loro sosta nze esercitando la 
merccria; tra il CinqueeilSeicentodivenneroprotagonistidellavitapo li tica ciuadina fino a 
raggiungere nel 1528 grande notorietà grazie all'investitura da parte di papu Clemente VII 
dellaoonteadi Rivane e l"asscgnazione di un seggio nel Senato cittadino. Sullaf amigliavedi 
Po).\P~:o ScIl'IO~E OOl.n, Cron%gia delle fomiglie nobili di Bologllo oon le loro iIlSCg'IC, e IIcl 
fille i cimieri. Ceo/urio primo, 0011 UII breue discorso della medesima ci/M di Pompeo Scipiollc 
Dolfi, Bologna, Gio. Battista Ferroni, 1670, p. 288-293; biografie di Astorre (1779·1828) e 
Filippo (1663.1722) di Guido Gregorio Fagioli Verrellone e Vittorio Mandelli rispettivamente 
in DiziOllario biogrofioo degli lIoliolii (d'Orli in poi DBI), 61, Roma. Istituto della. Enciclope­
dia Italiana, 2003, p. 683-687. 
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Palatino di Sant 'Uberto publicata nell'occasione delle sue Nozze 
con sua Eccellenza la Signora Donna Corona Cauriani, mano­
scritto redatto da Luigi Crespi nel 1774, nel quale vengono 
descritti in maniera vivida e accurata i dipinti conservati a quel 
tempo nel palazzo senatorio.2 In apertura il canonico ripercorre 
brevemente alcune vicende rilevanti legate alle propensioni col­
lezionistiche dei membri della casata, a cominciare dal conte 
Vincenzo (t1556), esponente di spicco dell'aristocrazia cittadina, 
creato cavaliere da Giulio III, negli anni investito di importanti 
cariche pubbliche.3 Secondo quanto riferisce Giorgio Vasari, il 
gentiluomo commissionò a Raffaello, appena giunto a Roma, un 
quadretto, che nella stampa trattane da "Niccolò di Larmessin» 
viene ricordato nella collezione del Duca d'Orléans, anche se, 
interviene puntuale Crespi, non è certo possa trattarsi della 
stessa opera vista dal biografo aretino, dal momento che «ve n'ha 
uno bellissimo consimile da più lungo tempo nella celebre raccol­
ta in Firenze fatta dal Gran Principe Ferdinando di Toscana».4 
Anche Malvasia ricorda questo episodio, aggiungendo che per la 

l Archivio Privato Hereolani di Bologna (d'ora in poi APHBo), In uentori , busta 16, fascico­
lo rilegato, senza segnatura. Nella Biblioteca dell'Archiginnasio (d'oro in poi BCABol, ms. 
B.384, esiste una prima st.esurnannOl8Ia,dove, a difTerenza della versione definitiva conserva· 
ta nell'archivio Hereolani,non compare la firma dell'autore; essa è costellata da tratti vert icali 
a penna che ne segnalano l'avvenuta trascrizione. Le glosse, poste da Filippo Hereolani a 
margine della primn stesura, nella versione finale sono accorpate al testo cresprnno. È merito 
di GIOVAN~'lA PEI/INI, I.uigi Crespi inedito, . Il Carrobbio», XI, 1985, p. 250·252; EAo., Scritti 
tedeschi. Giooo'lni I.mlouico Biol1CQlli, Bologna, Minerva Edizioni, 1998, p. 15-16, che intende 
curare l'edi~ione critica del documento, l'aver scgnala~ in pi~ di u~'(X:çaSione la sua impor­
lan1.8.e le npereussioni sulla letteraturalocaJe. TentatiVo di ncostrtllre la storia della pittura 
del nord Italia, l'opera avrebbe dovuto essere pubblicata in (X:çaSione delle nozze tra Filippo e 
la nobildonna mantovana Corona Cavriani, ma per ragioni che rimangono sconosciute il pro­
getto non~dò in portoepercelebrare l'unione venneslampata un 'antologia di liriche arcadiche 
(EAo., L/ligi Crespi cit., 1985, p. 285). Cfr. anchc FIt.';'ICESCO VISC.~''''I, Considerazioni sulla 
qlladre.rio Herro/(lIli al I~mpo del principe Filippo (/730-18JO) e Uri documerlto ritroooto, 
«Notlzl.edaPalazzoAJbanl .,34!35,.2005/2006,~OO7,p.209-224,in partk"Olarep. 214-218. 

.' Vmcenzo fu conS?lc~ gonralomere, ambascultore e senatore: Raffaello a Firenze. Dipinli 
e d!segnl delle coi/etIO/II fiorenlme, Milano, Electa, 1984, scheda n. 18, a cura di Lucia 
Monaci,p.201,notaI6. 

• B~,. ms. B.384: ~UIGI. CRESPI, Deseri:iofle ch' Quadri di Sua Eccellenza il Signor 
Morch.C8e Fil.,ppo Hero%nl PnncipedeJ Sacro Romano Impero CiamberlOrlodeile MM.Ll~RR. 
Caual!er Pnncipe dell'Ordine Palalina di Saflt'Uberlo pllblicala flell'OC("(Jsione delle sue 
Nozze con sua E~lIenzo io Sigrwm Dorino C<Jroria Covrioni, c. 4r. GIORGIO VASARI, Le vite 
de' ~iù. ~lIent! .U/:/~ite.lti, pittori, cl sclI~lori itolioni, do Cimabue insino a' tempi noSlri, 

~~!t::,'~~l::t: ~~'o ~~~/~~ri~~:T~~~~~dtt:tIl~~~;~: '~~:If~~.~'ul:!~a~r~: ~: 
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realizzazione del dipinto Vincenzo nel 1510 inviò a Roma otto 
ducati d'oro.5 1..0 si è identificato con la Visione di Ezechiele, oggi 
nella Galleria Palatina, che, secondo quanto ipotizzato da Carla 
Bernardini, passò da Bologna a Firenze dov'è citato nelle colle­
zioni ducali a partire dal 1589, tramite Agostino Hercolani am­
basciatore presso la corte medicea dal 1574 al 1579.6 È ancora 
Vincenzo a procurarsi «un quadro del rinomatissimo Antonio 
Allegri da Correggio, riportato pure dal Vasari nella sua vita così: 
"In Bologna parimente è di sua mano in casa degli Ercolani 
gentiluomini bolognesi un Cristo che nell 'orto appare a Maria 
Maddalena cosa molto bella" .. , che va riconosciuto nel Noli me 
tangere oggi al Museo del Prado. 7 Di seguito Crespi ricorda che 
un Astorre commissionò al Guercino nel 1640 la Betsabea al 
bagrw, oggi perduta, mentre un secondo esponente della famiglia 
con questo nome acquistò diversi quadri da Giovanni e Domeni­
co Viani, Marcantonio Franceschini e Monticelli.8 Ma furono 

figure piccole, oggi in Bologna mooesimafficnte in casa il Conte Vincenzo Areolano_. Il qua· 
dl"(), come accenna Crespi, viene ricordato anche da RAtTA!:IJ.o 801l.(;IIINI, li riposo di Raffaello 
Borghini irl CI/i della pittura, e della scuill/m si fouello, de' più illustri pittori, e scultori, e 
delle più famose opere loro si fa mentiO/le; e le cose principali opparlenenti a dette arli s'inse· 
gnano, Firenze, Giorgio Marescotti, 1584 (ristampa anastatica: Milano, Edizioni Labor, 1967), 
p. 291: «Fece un quadretto di figure piocole in Bologna per lo Conte Vincentio Ereolnni 
entrovi un Christo in Cielo con i quattro Evangelisti come gli descrive E2echiel Profeta_o 

• CAI\!.o C,:&\II.~ MALVASIA. Felsi/Ja pillrice. Vite de' pittori bolognesi, COri aggiunte. corre· 
zioni e no/e ù!(>dile del medesimo alilore di Giampietro Zonotli e di altri scrittori uiuenti, 
Bologna, 'l'ip. Guidi all'Ancora, 1841 , l, p. 47: .il quadretto era giunto a Bologna del 1510, 
come trovasi notato nc' libri regolati delle spese del suddetto Co. Vincenzo, che rimise in 
Roma la valuta d'otto ducati d'oro per tal fottura, per il banco de' Lianori • . 

I PHITItO Luto, Grolicolo di BoIogna_ Gli edifici e le opere d'orle dello città nel 1560, a 
cura di Giancarlo Roversi, Bologna, Atesa, 1977, p. 13. Sulla VIsione di Ezechiele vedi 
Palazzo uetXhio; committeflzo e collezionismo medicei, Firenze, Centro Di, 1980, scheda n. 
484, a eura di Carla Bernardini, p. 259-262; RoffaelÙJ a Firenze cit., lIChooa n. 18, p. 199-206; 
G. PERINI,Scritliledeschicit.,p.13e 14,nota21 

7 Cy.cll. GOUI.D, The Paintillgs of Correggio, London, F'aber and Faber, 1976, p. 224-226. 
La tela venne vendutaf,rià nel gennaio 1598alcardinalePietroAldobrandini,vedi F,IANC.;so. 
CAPPEU.t:rrI, Dosso, TiziolU), Correggio; in margine od alcl/ni episodi ferroresi alle origilli 
della collezione Aldobro/!dini, in /I Camerino delle l'ittl/re di Alfonso l, a cura di Alessandro 
Ballarin , t. VI: Dosso Dossi e lo pitturo o Ferroro negli a/wi del duroto di Alfonso l. /I 
camerino delle pitture, Atti del Canvegno di Studio, Padova, 9·11 maggio 2001, Cittadclla 
(Pd), BertoncelloArtigrafiche, 2007,p.195-209,ap.203-204. 

• L. CRESPI, Descrizione cit., C. 2u. Il contc Astorre versa al Guercino, il 23 agosto 1640, 
1.500 lire per il quadro. Ricordato anche da C.C. MALVASIA, relsirla cit., Il, p. 265. /l libro dei 
conii del Guercillo 1629·1666, a cura di Barbura Ghelfi, con la consulenza scientifica di Sir 
Denis Mahon, Venezia, Nuova Alfa Editoriale, 1997, conto 224, p. 102 
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Filippo (1663-1722), creato principe del Sacro Romano Impero e 
marchese di Blumberg dall'imperatore Leopoldo I, Mare'Antonio 
(1709-1772) e il figlio Filippo (1736-1810), che Luigi Crespi ebbe a 
definire 'più di tutti letterato ricercatore', coloro per i quali l'eser­
cizio del collezionismo diverrà necessità impellente e si tradurrà 
nell' incremento della quadreria, grazie a una «attivissima incet­
ta» di dipinti, in gran parte su tavola, al punto che la casata arrivò 
a fregiarsi di «una pinacoteca meravigliosa con largo cont ributo 
delle chiese romagnole in ispecie delle faentine [ .. .]. Il Palazzo che 
accoglieva tutte queste opere d'arte, e una Biblioteca e un Archi­
vio preziosi, divenne presto sontuoso»,9 In effetti, come si può ben 
vedere sfogliando l'inventario acquistato dall'Archiginnasio, mol­
te delle opere della collezione erano attribuite ad artisti romagno­
li: in parte si tratta di pale d'altare provenienti dalle chiese di 
Faenza; come suggerito da Giovanna Perini tale scelta sembrereb­
be legata alla volontà di celebrare le origini della casata. lO 

Nel concludere il preludio della Descrizione Crespi scrive: 
«Raccolta veramente scieltissima, che alla di lui nobii stirpe non 
meno che alla Patria d'ogni studio, e d 'ogni bell 'Arte ricevitrice 
recca lustro, e decoro, perché unica, e perché numerosa di cose 
antiche, e per la maggior parte grandiose, le quali in uno palesa­
no il suo fino discernimento, il suo virtuoso genio per le bell'Arti, 

• APHBo, busta 16; L. CRESPI, Descrizione cit., c. 4r e ti. Su Filippo vedi G. P~Rl)olI, Serilli 
tedeschi cit., p. Il sgg. Dc<:imo ed ultimo senatore della famiglia, Filippo (1736-1810) di 
Marcantonio fu padre di quell'Astorre (1779.1828) che spoliÒ Maria Malveui Lupari , dama 
d'onore della vice-regina del Regno italioo, da cui discende l'attuale ramo principesco. Per 
notizie sulla Pinacoteca Heroolani vedi CARI.O P1ANCAsn:U.l. Due quadri {aen/ini, Bologna, 
Stabilimenti Poligrafici Riuniti, 1919, p. 21·22, citato da CI.AuIllO GIARDINI, lA collezione 
Hcroolalli nello Pillacoteco Ciuica di Pesaro. Trenlollo dipinti c un marmo proucniellii dol­
/'cn>dilà Rossini, in lA quadreria di Gioachino /tossini. 1/ ritOI"110 della Co/lezio/le Herco/ani 
a Bologna, a cura di Daniele Benati e Massimo Medica, Milano, Silvana Editoriale, 2002, 
p.25-26,notaI3. 

IO Sull'origine faentina vedi P. S. Dom, Crollo/agio cit., p. 290; A. MONT,\NARI, /-0 /lobili8-
sima (amiglia de' principi Hercolani di Bologllo, Faenza, Tip. Conti, 1883, p. 9. Vedi anche 
G. P';R1NI, Llligi Crespi cit., p. 261, nota 134; EAO., Serilli tedeschi cit., p. 15, nota 24. 
Meri terebbe una futura precisazione la folta presenza di opere di artisti romagnoli, che a 
nostro avviso sembra troppo semplicistico spiegare solo con la discendenza faentina della 
casat.a. Una prima ricognizione condotta sugli inventari conservati nell'Archivio Privato 
Hereolani, nei quali viene registrata la provenienza delle opere e in molti casi a nche l'anno di 
aCQuisizione, dimostra che tra gli anni cinquanta e sessant.a del SctlcccnlO Filippo ebbe 
l'opportunità di fare numerosi acquisti presso oonfraternite e religiosi tilOlari di chiese del 
territorio facntino e cesenate. 
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e il suo nobile affetto per la Patria» riferendosi al principe Filip­
po, promotore dell'opera, che ricopre evidentemente un ruolo 
chiave nella costituzione di una quadreria in grado di rappresen­
tare l'alto stato raggiunto dalla famiglia. ll Sei anni più tardi, nel 
1780, sarà ancora Filippo ad agevolare la pubblicazione di un 
opuscolo dove il pittore e letterato Jacopo Alessandro Calvi cele· 
bra, con una raccolta di sonetti, cinquanta tra i dipinti più belli 
della collezione.12 Del resto sono questi gli anni in cui la smania di 
accumulazione raggiunge il suo apice: il nucleo delle pitture viene 
ampliato, grazie ai ripetuti investimenti condotti sul mercato con 
l'acquisto di autori emiliano-romagnoli, anche rari, molti semi­
sconosciuti ai più. Recentemente è stato reso noto un carteggio 
tra il principe Filippo e il conte imolese Camillo Zampieri: nelle 
lettere Hercolani ammette di nutrire una 'straordinaria passione' 
per l'acquisto di opere d'arte, al punto da essere vissuto in inco­
gnito a Faenza, fingendosi mercante di quadri e facendo per 
questo qualche buon acquisto; l'amico gli risponde lodando il suo 
interesse per l'arte, che lo porta a rendere 'più preziose, più belle 
le pareti del Suo Palazzo' . 13 

Con l' intento di catalogare le centinaia di pitture che affiuiva­
no copiose nel palazzo di Strada Maggiore i principi fanno ap­
prontare dai loro segretari una fitta serie di inventari, nei quali 
la lista dei manufatti viene di volta in volta predisposta in manie­
ra differente, ma sempre dettagliata e precisa, ordinata ora per 
autore ora per stanza, includendo quasi sempre il nome dell'ar­
tefice, le misure e talvolta la provenienza dell'opera. 14 Tra questi 

" Nella Descrizione, a tutt'oggi inedita, Crespi descrive, ordinandole per autorc, le opere 
conservate nella collezionc, corredando l'esposizione con notizicsulle provenienze e gli 
autori. queste ultime desunte perlopiù dalle Vite vasariane, dalla FelsÌtla Pittrice di Carlo 
Cesare Malvasia c dall'Abecedario PiUorico di Pellegrino Antonio Orlandi (I733). Su Filippo 
eilfiglioAstorrevedi DBI cit.,p. 683·685. 

.. JAOOPO AI.':5S.'.Nnuo CA~Vl, Versi e p/"Ol#! sopra una serie di eccellenti pilllll'e posse(lula 
da/ sigl10r marche8e Filippo He1Wlani principe del S.R.l., Bologna, stamperia di San l'ommaso 
d'Aquino, 1780. Vedi anche G. P';RINI, $cri/tI tedeschi cit., p. 15. nota 27; F VlNCENT!, CO/lslde· 
rnzionislliiaquadreriaHercolanicit.,p.216-2l7 

" Cfr. E VINO~""'l, CÀ"Jn8idcr"G.lioni sulla quadrer;a Hercolani cit., p. 209. 
"Gli inventari settecenteschi e ottocenteschi, a tutt'oggi inediti. si conservano 

:~~~ia%~~fO~~~~~:n~~~~:sn~ d~~:~t?~~~il:a~~~:ta~nt~:~aa ~f~;~~~z~o~~n~ 
temporale potrebbe CS6Cre la Nola e Stima de miglwn Quadri di Pittura che SI nlrooono /lei 
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anche un inventario disegnato, databile intorno alla metà del 
Settecento, dov'è illustrata graficamente la disposizione delle 
opere in un appartamento del palazzo di Strada Maggiore e alla 
cui redazione deve aver preso parte Jacopo Alessandro Calvi. 1$ 

Verso lo scadere del secolo un elenco delle pitture conservate in 
palazzo Hercolani trova posto negli scritti dell' «antiquario e 
intendente di pitture», Marcello Oretti (1714-1787), osservatore 
attento delle opere d'arte conservate nelle raccolte private bolo­
gnesi. 16 Dopo l'acquisizione dei dipinti appartenuti alle casate 
Lanci (1750) e Bianchetti (1762), un fatto centrale per l'amplia­
mento della collezione si verifica il 19 marzo 1798 quando il figlio 
di Filippo, Astorre (1779-1828), si unisce in matrimonio con la 
marchesa Maria Malvezzi (1780-1865), figlia di Piriteo N (1734-
1806): il legame fa confluire in palazzo Hercolani parte della 
collezione Malvezzi, rinomata per il pregevole nucleo di primiti­
vi, celebrato a date precoci dal lungimirante giudizio di Luigi 
Lanzi. 17 Allorché nel 1816 dà alle stampe la Guida agli amatori 

Polauodi s. E. Signor Co. Marcantonio Heroolani del 1759 (busta 16). Negli anni Sessanta 
e Settanta si ooncentmno diverse perizie tm cui la Nota de quadri, di Celebri PiI/ori che,i 
ritrovano in Casa de' Signori Marchesi Heroolani di Strada Maggiore in Bologna 1764. 
lbsti per ordine Al(abf>tico (busta 16, segnatum antica Libro CC N. I); l'Abbecedario Pil/ori­
co delli più rinomati Pittori le opere de qllali in parle sano negl'apparla menti del Palazzo a 
Stroda Maggiore spellante a Sua Eccellenza il sig. Marcheu Marcallionio, datato 1769 
(bustaI6}ediversiinleressanli inventarirubricatisenzadata,incui l'ordine dei pezzi è 
determinato dall'iniziale deU'autore 

IO F. VINCENTI, Collsidero.zioni sulla quadreria Hercoloni cit., p. 211·214 e 221·224. 
" BCABo, ms. B.I04, l: MAKCEUO ORJm"I, Le pi/lure che si ammirono Ilelli palagi e oou 

de' nobili della città di Bologna., p. 14 non numemt.e; Il, p. 59-65 con piantina della Galleria 
tm i fogli 59-50; 1JI. p. 135-38. Per Oretti vedi NORA CUKl<,1 BACQZ1J, Morcello Orclli. Le 
pitture che si ommirano nelli Pologi e Ca.se de' Nobili dello cillà di BoIogIIO. Saggio per 
un'edizione critica, tesi di perfe2ionamento in Storia dell'arte medievale e moderna, Univer­
sità di Bologna, anno accademico 1962163, relatore S. Bottari; G. P~:R!NI, Lo biblioteca di 
Marcello Orelli, .Annuli della Scuola Normale Superiore di Pisa*, s. lll , 812, 1979, p. 791· 
826; EAD~, &ritti tcdefIChi cit., p. 15 e note 25 e 26; MARIO FANTI, Sullo figllra e l'opera di 
Marcello Orel/i, . 11 Carrobbio_, VIII, 1982, p. 127-143. 

" LuiGI LA."ll, Storia pil/orico deUa l/olio dal Risorgimenw delle belle orli fin presso lo 
fine del XVJJ/ secolo, ed. critica delle tre edizioni dell'opera (Firenze, Stamperia Ant. Gius. 
Pagani e Comp., 1792; Bassano a spese Remondini di Venezia, 1795-96; Bassano, Giuseppe 
Remondini e Figli, 1809), Firenze, Sansoni, 1974, III , p. i)-6. Per le vicende riguardanti la 
quadreria di Maria Malvezzi Hereolani, rimasta negli anni fisicamente ben distinta da quella 
del ramoprincipesco Hereolani,eillottodioperecedutodallamarchesa agli eredi di Gioachino 
l~ini a risarcimento di un debito, Ggb<i conservale nella Pinacoteca Civica di Pesaro, si 
veda il catalogo della mostra /.,o quodrerio di Gioachino Rossini. II rilOI"11O dello Collezione 
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delle Belle Arti contenente la prima dettagliata descrizione a 
stampa della quadreria Hercolani, il sacerdote Petronio Bassani, 
il primo a .. imprimere alla letteratura locale una linea così capil­
larmente inventariale», afferma che in quegli anni essa .. è stata 
accomodata al gusto moderno, ed ampliata dal figlio [di Filippo] 
Astorre con gran parte di quella che gli è pervenuta dalla Casa 
Malvezzi da S. Sigismondo».18 

All'attenzione per le arti figurative i principi affiancarono la 
cura dell'archivio famigliare e di una ricchissima biblioteca che 
poteva vantare un nucleo di manoscritti e opere a stampa di gran 
pregio in particolare nell'ambito della storia e dell'arte locali. In 
massima parte questi furono acquistati nel 1872 dal Comune di 
Bologna su diretto interessamento dell'allora sindaco ad interim 
Giovanni Malvezzi, che sollecitò il direttore della Biblioteca co­
munale, Luigi Frati, a .. fare di tutto perché i manoscritti venisse­
ro ad arricchire i tesori dell'Archiginnasio» scongiurando in tal 
modo la loro dispersione sul mercato. 19 Nel catalogo di vendita 

Hercoloni ° Bologna cit. Va rioordato che a ltre eredità andarono ad arricchire la raccolta· 
menzioniamo solo il legato della famiglia romana dei Lanci che trasmise agli Hereolani il 
Trionfo di Bocoo attribuito a Dosso DoMi. oggi a Bombay (MARIA LucIA MENFAiATIl . Au;ssA."· 
ORA PATIANARO, Nota sulla provenienza del dipinto, in Il camerino dcllepi/lure di Alfonso I. 
Lo studio dei mormi e il camerino delle pil/ure di A1fon80 I d'Etile. Anolisi delle (olili 
lel/erarie. Restituzione dei programmi. Riolleslimento del comerino, l , a cura di Alessandro 
Ballarin, Cittadella, Bertoncello artigrafiche, 2002, p. 49·61). 

18 P,:TROmO BA5S.'.NI, Guida agli am%ri delle belle or/i, Ore/mel/lira, pil/rlra, e sCII /llira 
per/o ciI/ii (li 13%gI10, suoi sobborghi, c circolldorio delsocelylote Pctrallio Bossoni cil/odill~ 
bolognes~, ~IOb'l"la. Sassi, ~~16, p. 206. AN[)R~:A. E~.IIUANI, Le colleziolli d'arte. della ~osso .dl 
RrsparmlO III /JoIOgIIO, l dlpllltl, ~Iogna, EdiZIOni Alfa, 1972, p. 32. ~m per p~lmo 81 è 
cimelllato nell'approfondita descrizione dei patnmoni privati cittadim ,oonunostlleeuno 
spirito nuoVQ che molto devono all'opera oretliana (C. GIARDINI, Lo collezione HercoiaOli cit. 
in Lo quodrerio di Gioochino R08Sini cit., p. 26). Nell'opera PiI/lire ~ture cd architetture 
delle chieu, luoghi pubblici, palazzi, e case della ciI/ii di BologIlO, e SIIOI sublJorghi, Bologna, 
nella stamperia del Longhi , 1782,p.286-287sitrovavagiàullprimoelencodeiprincipali 
uutoriattcstatinellarru:colta,ehevieneal.lmentata,siscrive,.dalbuongustodelPadrone 
insaziabile di far nuovi acquisti". A. g~III.IANI , Lec:'lIez!olli cit., p. 30 s.eb'l"lula che già nell'edi: 
zione 1706 della GI/ido di Malvasia, curata da GmmplCtro ZlInolti, 81 allargano le menziom 
alle raccolte private e compare il nome degli He~lani, aggiungendo però che . i patrimoni 
privati non vengono mai dettagliatamente descrtttl, ma soltanto la~mente allu~1 da men­
zioni d'autore_o Vedi anche OUVl~R BoSf"IT, /..et tablcul/x et les plllceaUX: la nOissance dc 
l'école boI0lloilH!, J68(J·1780, Rome, École t'rançaise de Rome, 2000, p. 232-233. Tra i visita­
tori della galleria il Valéry, che la definl _superbe_, e Cavalcuselle (vedi C. GlARDISI, Lo 
colleziolle Hercolalli cit., in Lo quod~rio di Gioachino R~sini cit., p. 31 ~ota 2). 

'9 A!.MNO SoRIlELI.1, Inutll/ori dCI mOl1oscril/i delle BI~liotcche d'lIallO, LlI.l: BoJOg."O, 
Firenze, O!schki, 1933, p. 3·4. Dal paluzw di Strada Maggiore, dove si trovava, Il mutermle 
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del patrimonio cartaceo Hercolani, approntato fin dal 1837. era­
no comprese opere di fondamentale interesse per la storia arti­
stica della città, come la serie dei 47 manoscritti autografi di 
Marcello Oretti, con le biografie dei pittori, la descrizione degli 
edifici di culto e quella delle raccolte pubbliche e private cittadi­
ne, il Libro dei conti del Guercino, gli scritti di Luigi Crespi per il 
terzo volume della Felsina Pittrice e gli appunti preparatori di 
Carlo Cesare Malvasia, l'autografo della Storia dell'Accademia 
Clementina di Giampietro Zanotti, l'Abecedario Pittorico di Pel­
legrino Antonio Orlandi, oltre a una impressionante raccolta di 
quasi 8.000 lettere in massima parte di bolognesi illustri dei 
secoli XVII e XVIII. 2{1 

Prima di addentrarci nella disamina dell'inventario oggi al­
l'Archiginnasio presentiamo le prime risultanze di una ricogni­
zione avviata nell'archivio privato Hercolani grazie alla quale è 
stato possibile reperire due inventari inediti che danno un'idea 
dello stato della collezione nel 1692 e nel 1694, segni manifesti 
che dalla fine del XVII secolo esisteva già un nucleo di opere, 
seppur di esigua consistenza rispetto a quello sette e ottocente­
SCO.'l1 Scorrendo l'inventario del 1692, in cui gli appena ventino-

fu trasportato in Bibliotoca nel febbraio del 1872. Alla fine dello st.esso mese Frat irolazionava 
sulle opere più importanti della collezione. Vedi anche PI!:R.I..-':GEI.O B':UElTINI, Momenli di 
uno slorio lungo duc secoli, in Biblioteca Comunalc deii'Arehigillllosio. Bologna, a cura di 
Piernn~la Bellettini, Fiesole, Nardini, 2001, p. 28. Della raccolta si è occupato GISO Roccltl 
(Scritti oori, Bolognn, Zanichelli, 1928), che riteneva la collezione di Filippo proveniente in 
buona parte dagli Zanotli (ivi, p. 220). Rocchi, nello studiaro alcuni dci manoscritti Hercolani. 
soUolincavachequesta-èdaconsiderarecomeunode' più notabilidocum enti della lettera· 
tura bolognese del sec. XVIII» (iui, p. 250). C.C. MAI.vASlA, f'elsino cit., Il, p. 288 ricordava che 
-esiste ancora nella Biblioteca Hercolani un esemplare del 'frattato di Pittura di Lionardo 
da Vinci pubblicato in Parigi del 1651, il qual esemplare fu mandato in dono al Barbieri, e 
porta sul frontispizio un breve elogio scritto di propria manodl'l Dufres nl'incontrassegnodi 
riconOSCl'nzac di afTetto vl'rsoil cortese amico», trascrivendo in nota l'elogio di Du ~'resne. 

Il Collezionc di cadici mOl!Oscrilli diuisa iII Ire classi ciascuna delle Quali è /xmdibiie 
iII corpo e lIon a del/aglio lIelia citta di Bologna al l'iuico Il. 286 dello Strada Maggiore, 
Bolob'Tla 118371. ANNA MA.\:"moN, l (ondi mal!Oscril/i in Biblioteca Comlll/Oledell'Arehigill/zasio 
cit., p. 75, nota 86, segnala anche un catalogo manoscritto corredato della stima dei volumi 
steso nel 1836 da Gaetano Giordani (BCABo, ms. B.313). Secondo Perini In collctione fu 
avvinta da Filippo intorno al 1766: vedi G. PER[)~I, &ritti tedeM:hi cic, p. 12 e nota 16, dov'è 
trascritta una lettera del 1766 in cui Bianconi si oomplimenta col principc pcr Informazione 
diuna . bibliolecapittoresca •. 

ti APHBo, Inventari, busta l, 1623-1692: 1692, Slalode/l'I//.moSig. Co. AslorreHercoiani; 
Inventari, busta 2, Libro 1694,segnatosul bordo lnvenlari divc/"lli del '94. 
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ve dipinti annotati vengono periziati dai pittori Giovanni Giosef­
fo dal Sole e Innocenzo Monti, sembra di capire che l'unico 
proprietario di questi beni fosse Astorre. Nell'elenco compariva­
no la Flagellazione di Guido Reni, oggi nella Pinacoteca Nazio­
nale di Bologna, l'Amore e Psiche dello stesso autore, una Susan­
na dell'allievo Francesco Gessi, una Beata Vergine di Giovanni 
Battista Bolognini, diverse nature morte e ritratti di membri 
della casata.'l2 Tralasciando i manufatti privi di attribuzione, che 
rendono impervio qualsiasi tentativo fIlologico di riconoscimen­
to, quelli descritti poc'anzi permettono qualche considerazione 
sul gusto dei committenti, poiché conferiscono alla raccolta un 
orientamento localistico, cui si affianca la predilezione per scene 
di genere e la componente celebrativa e di rappresentanza esal­
tata dalle effigi di famiglia. Mentre il mercato felsineo si stringe­
va intorno alle scelte imposte dai Carracci, gli Hercolani sembra­
no prediligere la produzione del divino Guido che, come suggeri­
to da Raffaella Morselli, una volta divenuto manager di se stesso, 
contribuì ad educare il gusto del pubblico, modificando le ragioni 
economiche del mercato dell'arte attraverso un'organizzazione 
rigorosa della bottega e la vendita copiosa dei prodotti, che ebbe 
come conseguenza l'intensificarsi del collezionismo locale.2.3 

Nel successivo elenco, di due anni posteriore, i dipinti catalo­
gati sono già un'ottantina; a questi si aggiunge un disegno del­
l'Impresa di Medesano, un quadretto di marmo con figure a 
bassorilievo e svariati specchi. Le attribuzioni sono sporadiche, 
se escludiamo una Beata Vergine col Bambino e san Giuseppe di 
Alessandro Tiarini, un altro soggetto simile "del Tiarini, anci di 
Guido», tre angiolini «che vengono dalla stanza di Guido», Abele 
e Caino dello stesso autore e un ritratto "di mano del Signor Gio. 
Francesco».2-1 A causa della sommaria descrizione dei pezzi e 

" c.c. MAI.vASIA, Felsilla cit., Il, p. 63, nella vita di Reni ricordava 'le tante bozze' 
conservatepressoilconleMurc'AntonioHereola~i. .. . 

1:3 RA.·fAt:U.A MOIISE1.i.l, Reperlorw per lo sludlO del collezIOnismo balognC$e del $e/ccllio. 

BoI~~'r!:à~~~~t~d~1 ~i~!:~~I~~beriO Provellzoli del Guercino, inv. 1866. j,'affermazio-
ne . chevengonodallastanzadiGuido.cisembrainteressanteinquantosembradimostrare 
che gli Hercolani acquistarono il dipinto direttamente dall'atelier del Ren i,rarsedopolasull 

mortc. 
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della frequente mancanza di ipotesi attributive risulta difficile 
comprendere se i quadri citati nel primo inventario tornino 
anche nel secondo; tuttavia nella lista più recente non sembra di 
riconoscere la Flagellazione e l'Amore e Psiche di Reni, né la 
Susanna di Gessi. Colpisce «l'oltranza tutta felsinea delle scelte 
collezionistiche», tendenza comune ad altre raccolte coeve, dove 
a far la parte del leone è la pittura locale seicentesca.~ In ugual 
misura stupisce la povertà descrittiva del documento, in cui le 
opere vengono elencate in modo sommario, prive di autore e 
nonostante il primo catalogo fosse stato redatto da un artista 
accreditato e competente come Giovanni Gioseffo Dal Sole?> Va 
notata l'assenza della Betsabea acquistata da Astorre nell'atelier 
del Guercino, nuovamente menzionata negli elenchi sette e otto­
centeschi.27 

Strumento ineludibile per lo studio della raccolta, in grado di 
apportare un contributo sostanziale alla storia del collezionismo 
felsineo, l'inventario testé acquisito dall 'Archiginnasio getta 
nuova luce sull'entità dei beni artistici riuniti dalla famiglia e 
consente di ricostruirne con maggior chiarezza le vicende mate­
riali.28 Esposte negli ambienti del palazzo di Strada Maggiore, le 

" R. MOlIsw.I, Reperlorio cit., p.XIII,50ltolincapcr le raccolte di fine secolo la ten· 
denza a riunire opcre appartenenti a tutUl le fagi della storia pittorica bolognese con l'inten· 
todi assea>ndare la selezione operata da Malvagia nella fè/sino Pillrice data alle stampe 
nel 1678. 

III ~ queste date a Bologna ge~eralm~nte gli inventari divengono sempre ~iù dettagliati e 
assomigliano a cataloghi completi, quasi a guide figurate. Morselli tuttavia nchiama diversi 
esempi di collezioni nobili e senatane della prima metà del Seicento, descritte in maniera 
approssimativa e Ixwere di pezzi importanti. A titolo di esempio nella raccolta Zambeccari, 
all(ldata 1630, vengono esplicitate unicamente le attribuzioni adauton moderni gli unici 
che sembrano meritevoli di esser segnalati in rapporto al valore assunto (R. MORSUJ,I, 
Repertorio cit., p. XV e XVII). 

TI Esscndoancoraad uno stadio iniziale lo spoglia dei documenti seicenteschiconservati 
nell'archivio privato Hercolani,risultadifficile tral'rllconclusio nisultostatodetlaquadreria 
a q~es.te date, pertanto ci limitiamo a forniro suggestioni sommarie sul coll(,'zioni9mo della 
famiglia 

III BCABo, ms. B.4601: Inventario dei Quadri nello Galleria Hercolani. Acquisito nel 
2002: cfr. P. B.:LU:TTIIlI, Relazione del DireI/ore sull'attiuità suolta nel/'onno 2002, 
_L'ArchiginntlSio., XCVII , 2002, p. VII-XXXVI, a p. XIII , nota 19. Sul reclo della prima delle 
21 carte di cui Bi compone il fascicolo si legge Quadri nella Galleria HercolOlli. Il documento 
pennetlealcune considerazioni sulla dispersione che ebbe inizio, in misuraconsistente,già 
nel.I~, ~ata fino ~ ~ solo ipotizZllta, ~zie al collegamento istituito con le vendite dei 
codlcL e del manoscritti (C. GL\RDI);I, Lo collezIone Hercolani cit., in Lo quadrerio di Gioachino 
R088ini cit,p. 26), 
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opere, indicate da un numero inventariale progressivo, vengono 
catalogate entro una sorta di griglia o tabella suddivisa in sei 
colonne: nella prima si succedono i numeri corrispondenti all'in­
ventario pupillare del 1835 (ordinati progressivamente dal 1834 
al 2184), nella seconda una breve descrizione dei pezzi, con 
indicazione di formato, supporto e autore, mentre nelle due 
colonne successive vengono riportate la stima di Ercole Petroni, 
membro della Pontificia Accademia di Belle Arti, che periziò la 
quadreria nel 1828, e l'esito di una controstima condotta dal 
professor Guiscardi il 4 maggio 1836, che nella maggior parte 
dei casi raddoppia le valutazioni espresse da Petroni. È nella 
penultima colonna, cui manca un titolo che identifichi il conte­
nuto, che trovano posto le cifre espresse in scudi alle quali i 
quadri sono stati poi effettivamente venduti (in genere a un 
costo minore rispetto all'ultima stima di Guiscard.i) o la somma­
ria indicazione «si dice venduto». Nell'ultimo spazio della tabel­
la, denominato «Osservazioni», si reperiscono le date esatte in 
cui avvennero le transazioni, oppure la breve generica nota "da 
negoziarsi» . 

Come accennato, il documento segue cronologicamente l'In­
uenlario Pupillare, redatto tra l'aprile del 1835 e il giugno 1836, 
contenente una perizia dettagliata dei beni trasmessi ai giovani 
eredi Hercolani, compresa la stima della quadreria.29 Riferibile 
al patrimonio dei principi Napoleone Augusto (n. 1822) e Alfon­
so Astorre (n. 1826), figli del defunto Don Alfonso, il documento 
viene approntato in osservanza alle disposizioni testamentarie 
del nonno Astorre (il cui inventario risale al 1828).30 Interes-

III APHBo, /strumenti, busta 1247, lib. 203. n. 5, dal 21 aprile 1835 al 15 giugno 1836, 
Imxmtarw Pupillare fallo dal $. R. il Signor Cardinole Oppiuoni Gilldice deplltato da Suo 
Santità in Economo IXI Ammilli8tratore del Patrimonio delle Loro Eccellente i Principi 
Pupilli Hercolalli. Rogito del iJc,1I. Angelo Michele Fe/icori Not~io di Bologna, c: 195-230. Il 
IO aprile 1835, cessata la tutela di Anna Hercolani, moglie dL Filippo, S~I figI! N~polcone 
Augusto e Alfonso Astorre, l'arcivescovo di Bologna, Carlo Opizzoni: vIene nommato da 
Grogorio XVI tu~re e alll~inistralore delt~ Stato spettante ai pupilh ed amlTLinistratore, 
unitamente al prmcipe ~'Lhppo, dello stato mdiviso del fu Astorre (APHBo, /Abro masJro. 
1830, Memorie diuerse, c. 1). 

III Vedi l'albero genealogico della famiglia pubblicato in La collelione Herco/ani ?ella 
Pinocoteca Ciuicn di hsoro. Trentollo dipinti e un marmo prouenienti dall'eredità Rossl1li , (I 
cura di Claudio Giardini, Bologna, Nuova Alfa, 1992, p. 121 , est ratto dal numoscritto di 
Baldassarre Carrati, BCABo, ms. B.698/11, n. 45 
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sante osservare che il perito è un semplice r igattiere, Raffaele 
Puglioli (o Puglisi). il quale tuttavia procede avendo a disposizio­
ne cataloghi precedenti, oltremodo dettagliati. Verosimilmente 
approntato allorché si decise di alienare parte della quadreria, 
l'inventario dell'Archiginnasio registra lo sfilacciamento pro­
gressivo della raccolta, determinata dalla migrazione dei pezzi 
che lasciarono il palazzo di Strada Maggiore tra il marzo e 
l'agosto del 1836, quasi certamente a causa dei disagi economici 
della famiglia. 31 Quando infatti nel 1837 Gaetano Giordani pre­
para un catalogo a stampa per la vendita della collezione, prov­
vede a registrare solo quel che rimane dopo le innumerevoli 
cessioni dell'anno precedente.32 Conoscendo le date di vendita 
dei dipinti è stato possibile intrecciare le informazioni contenute 
nell'inventario dell'Archiginnasio con quelle del Libro mastro 
della casa, nel quale vengono registrati gli acquirenti dei pezzi e 
l'importo complessivo corrisposto.33 Scorrendo il testo si ricava 
che tra il 24 marzo e il 19 settembre del 1836 (con picchi di 
vendita più elevati nei mesi di aprile, maggio e giugno) gli Her­
colani liquidarono circa cento opere della loro ricchissima colle­
zione: tra queste la Betsabea «nel bagno con due damigelle, e 
Davide sul balcone figure intere» del Guercino, il ritratto di 
Alberto Provenzali dello stesso autore e il T rionfo di Bacco di 
Dosso Dossi.34 Circa le modalità della dispersione della raccolta, 

~ ' Dissesto finanziario più volte richiamato dagli studiosi per motivare l'alicna1.ionc 
della raccolta, fenomeno che tuttavia dovrebbe essere oggetto d i indagini più approfon­
dite. 

,. GAi:"fA."O GIOIlOA."I, Col/ezione di quadri do vendersi nello città di &lagno 01 ciuioo Il. 
286 dello Strada Maggiore, Bologna, senza data (ma presumibilmentc 1837). Ricordiamo 
che in qucgli stcssi nnni il nucleo di Mnria Malvezzi non risu lt.a int-acc atodallaalicnal'.ione 
massiccia che inte ressa invece la collezio ne principesca (BAli BAliA Gm:I.FI , Vicende 
oollezionisticli e di CtW.I Herro/ani. La qlladreria di Mario Ma/ueui Herro/ani lIelle carte 
dell'archido di famiglia, in La qlladreria di Gioachirw Rossini. Il ritorno della Col/ezione 
Hero%ni o &/ogno cit., p. 17). 

1:1 APHBo, Libro mll$tro, 1836, c. 522.526. 
'" Per la Betsobro, BCABo, In~'I!ntorio dei Quadri nello Galleria Heroolani, rns. B,4601, 

inv. 1980, venduta il 27 aprde 1836, vedi C.C. MAlJlASLA, Fdsina cit., Il , p. 29\ , nota 45 d i 
Gaetano Giordani: . La Bersabea originale del Guercino ed una copia d i essa de l Gennari 
furono non ha mo.lto vendute: e quell 'origina le part.ì alla volta di Londra>. PeriI Ritrallolli 
Alberto Proven:ah , BCABo, hwentario dei QlIalj,'i nel/a Galleria /-ferro/ani, rns. B.4601 , inv. 
1866, venduto Il 19 settembre 1836, non risulta identificato. Per il Trionfo di Bacco, BCABo, 
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che, com'era già stato supposto, si verifica contestualmente alla 
messa in vendita dei codici e dei manoscritti, risulta dunque 
illuminante il confronto con i dati ricavati dal Libro mastro, 
trascritto in questa sede limitatamente alle date oggetto d'inte­
resse.M 

La liquidazione della galleria avvenne a piccoli lotti, acquisiti 
da personaggi la cui attività, nella maggior parte dei casi, non è 
stato possibile definire, anche se naturalmente si trattava di 
mercanti o mediatori che agivano per il reale acquirente. Tra la 
primavera e l'autunno del 1836 ricorrono i nomi di Tommaso 
Capobianchi (o Cobianchi), Matteo Maietti (acquirente della 
Betsabea del Guercino), Filippo Pasini, Andrea Evangelisti, Ce­
sare e Raffaele Savini, Francesco Pisi, Gregorio Landini, Carlo 
Bedeschi. A questi si affiancano il dotto Giuseppe Mazzoni e il 
dott_ Gaetano Girotti, l'avvocato Federico Gauch e il mediatore 
Gaspare Gatti. Mentre è certo che Pio Sangiorgi e Gaetano 
Girotti possedessero una collezione di opere d'arte, Mazzoni va 
forse identificato con uno scrittore risorgimentale, mentre l'av­
vocato Gauch, probabile coautore di un opuscolo sul debito ar­
gentano, viene ricordato tra i possessori di un busto del Guerci­
no, eseguito dallo scultore seicentesco Fabrizio Arriguzzi, al tem­
po di Malvasia proprietà di Filippo Hercolani.36 La "Galleria 
dell'Eccellentissimo Sig. Dottor Gaetano Girotti» trova menzio­
ne nelle note ottocentesche alla Felsina pittrice per la presenza 
di alcuni quadri del Guercino: «Mezza figura del re Saulle che si 
uccide, di prima maniera; S. Giovanni nel Deserto, figura intera 
al naturale colla macchietta del Salvatore in lontananza, lavoro 
finito di seconda maniera che fu fatto eseguire dal Cardinal 
Durazzo di Genova per farne dono alla di lui sorella maritata in 
Casa Menghi di Forlì ove trovavasi detto quadro nella già sop-

Inventario dei Quadri nel/o Galleria /-ferr%ni, rns. 8.4601. inv. 2016, venduto il 28 aprile; 
per la ricostruz ione delle vicende dell'opera, oggi a Bombay, si veda M.L. r.h:.".:GATrI - A. 
PATrA.'<AIIO, Noto SlIlla pT"OC'CllienZQ cit. . . .. .. 

'" C. GLAIWINI Lo oollezione Herooirllli nel/Cl Pinacoteca CWICO di f\!saro. Trento/Io d,pln' 
li e u/! marmo p:.m·f!/!ientidall'ercdilà U03sini, in La quodreria di Gioochino R03Silii eit., p. 
26, nota 2 1 e B.GIIEIH, V,telldecoiiez/Onislic/w clt., p.16, note l6e 17 

36 C.C. MAl.VASIA, Fe/sina cit. , Il. p. 30 1. 
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pressa Confraternita detta delle Stigmate di giuspatronato di 
detta Casa Menghi»Y 

Nel 2002, in occasione della mostra dedicata ai dipinti ceduti 
da Maria Malvezzi Hercolani agli eredi di Gioachino Rassini, 
Daniele Benati e Massimo Medica attirarono l'attenzione su 
alcuni quadri appartenuti alla nobildonna, a cominciare da due 
capolavori di Guido, la Flagellazione e la Visione di San France­
sco, entrambe nella Pinacoteca Nazionale di Bologna; quindi la 
Madonna col Bambino e angeli di Giovanni Francesco da Rimini; 
il Concerto e la Madonna col Bambino in trono e santi di Lorenzo 
Costa, tutti alla National Gallery di Londra; il (,Sansone che 
conduce la ruota, figure intere di Domenico Viani», per finire con 
la «B. Vergine col Bambino S. Lorenzo e S. Girolamo figure intere 
di Francesco Francia una delle più belle sue produzioni» nota 
come Pala Calcina, oggi a San Pietroburgo.38 Vale la pena ricorda-

17 c.c. MAl.VASLA, FelsÌ1w cit., Il, p. 343. Lo studio comparato dci numerosi invenlari della 
quadreria ancora esistenti consentirà di fare maggior luce Bulla formazione, i modi 
d'acquisizione, le scelte di gusto, la collocazione delle opere ncl pal81.zoe la dispersione della 
raccolta . 

• La quadren'a di Gioachina Rossini. Il ritorno della Ca/lezione Herr:oloni o Bologna 
cit., p. 13-14. Guido Reni, La Flagellazione di Cristo, Bologna, Pinacoteca Nazionale: per 
notizie sull'acquisizione del dipinto, rimasto nello studio del pittorcdopo la sua morte, vedi 
NORA CU:IIICI fu.GOZZI, Un inedito di Guido Reni, . Para!.'Onc. , 247,1970, p. 68.70; JOIIS T. 
SI'1I\.:, L'inuentorio dello studio di Guido Relli, . Acwdcmin Clcmcntina-, 22, 1988, p. 6l. 
Guido Rcni, Apparizione della Madonna col Bambillo a Sali Front.:eSCf), Bologna, Pinacoteca 
Nazionale: vedi Percorsi dei Barocco. Acquisti, Doni e Depositi alla Pillacoleca Naziollole di 
Bologna 1990/1999, a cura di Jadranka Bentini, Bologna, Minerva, 1999, scheda n cura di 
Anna Stanzani, p. 48-51. Giovanni Francesco da Rimini, MadollJlo col Bambino e ollgeli, 
Londrn, Nntional Gallery: vedi BCABo, lnucntario dei Qlwdri Il ella Golleria flercolani, rns. 
B.460I, inv. 2048: . B. Vergine col Bambinoedue angioli mezza figura in tavola di Frnncesco 
Desiderio di Ramini (sic)"; C]!~I!oT()pm:R B"'l\t:R· TOM HESRV, The National Gallery. Complele 
illustrateci cata/ague, Londan, National Callery Pubbllcations, 1995, p. 264, inv. NC 2118 
Lorenzo Costa, Concerto, Londra, National Callcry: BCABo, IIIIJlmtario dei Quadri lIella 
Galleria Herc%lli, ms. B.4601, inv. 1906: .'l're mezze figure in atto di suonare e di cuntare, 
tavola di Ercole Crundi di Ferrara.; nel 1844 si trovuva nella collezione Pusini di Roma: vedi 
RANIE~I VAllf;!;.:, IArenw Costa, Ferrara, Cassa di Hisparmio, 1967, n. 54; C. B"'Kt:R _ T. J-b:NRV, 
'l'Ire Natiollo! Gol/ery cit., p. 150, inv. NC 2486. Lorenzo Costa, MadOllno col Bambillo in 
trollO e Saliti, Londra, National Callery: vedi BCABo, lnucntorio dei Quadri Ilella Gol/eria 
HercoJalli, ms. B.4601, inv. 1931: ~Un quadro composto di 5 quadretti cioè lu B. Vergine nel 
mezzo, e [cancellato: iii altri !;IInti diversi. In tavola di Lorenzo Costa_: C. BAKER· T. Ht~'1I!'\', 
The Natiollo! Gal/ery cit., p. 151, inv. NC 629.1-5. Domenico Muria Viani, Sansone allo 
macina, colle~ione privata: BCABo, lnuentario dei Quadri lIella Gol/crio HercoJolli, ms. 
B.460I, inv. 1958; Rt:sATQ Rou, Pittura bologllese, 1650·1800, e/al Cigllalli al Ganda/[i, 
Bologna, Alfa, 1977, p. 101,297, con un disegna preparatorio all'Ermitage sotto il nome di 
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re che nell'ambito dell'esposizione erano catalogate due opere in 
origine appartenute alla quadreria principesca e registrate nel­
l'inventario dell'Archiginnasio, cioè il Ritratto di Michele Priuli 
del Tintoretto e il Riposo in Egitto, inventariato come opera di 
Francesco Brizio, che Alessandro Brogi ha proposto di trasferire 
a Ludovico Carracci,39 

Senza la pretesa di offrire una compilazione esaustiva e la­
sciando ad altra occasione uno studio approfondito dei dipinti 
catalogati, proviamo ad ampliare l'elenco presentato poc'anzi 
con opere che, oltre a denunciare una provenienza Hercolani, 
sembrano identificabili con le descrizioni inventariali, Di recen­
te alcuni quadri della raccolta sono stati oggetto di attenzione da 
parte della critica: è il caso del "Bambino seduto su un piedistal­
lo attorniato dalla B. Vergine e da tre santi, figure intere in 
tavola del Cotignola», che Andrea De Marchi ha identificato con 
una tavola oggi a Dublino, e del "Sacrifizio di Abramo, lsacco 
figura intera Abramo ed Angelo mezza figura d'Alessandro Tia­
rini» riconosciuto da Benati in una collezione privata mantova­
na.40 Diversi i dipinti che possono essere ricondotti alla galleria 

Annibale, vedi La quodreria di Gioachino Rossini. Il ritol7W dell~ Collezione Hercoloni a 
Balogna cit" p. 13. Francesco Fran~ia, UJ Mad~na col Bambi~o e I santi Lorenw. Girof0m~ 
e dlle angeli mllsicanti (Polo Colclno), San PLctroburgo, Erml~: BCABo, ./nucntono del 
Quadri nella Galleria Herr:olani, L1llI. B.4601, i~v. 2017: . B. ~~TgIne col BambLn? S: Loren~o 
e S. Girolamo figure intere di Francesco FranCUL una delle pLU belle sue .p~uz,onl. ; EMILIO 
Nt:Gl!O. NLcos.:'rfA RoIO, f'roncelKXJ Froncia e /0 sua scuola, Modena, Artloh, 1998, wl. 18, p. 
149-150 con bibliogralin; M.L. MENEGA'lTI· A. PATTAN~, Nota sull~proucnie~ .cit., p.~. 

• Tinlorolto, Ritratto del procuratore Michel~ PriUII, Pe!;ll~, Pmacoteca CIVIca: vedL la 
scheda di Elisabetta S.ombo in UJ quadrerlo di Gioachino Rossllli. !I ritorno della ColleziO/le 
Heroololli o B%grra cit., n. 14, p. 72·73. Ludovico earracei, RI~ dl/rallte /0 (u/J.0 il~ 
Egitto, l'c!lo.ro, Pinncoteca Civica: vedi la scheda di Alessandro BrogI .In UJ qlladrerlQ dI 
Gioachillo ROS!iini. /I ritorno della Colleziolle Herco/alll a Bologllo CLt., n. 17,1>. 78-79. 
Ncll'/nuclltario dei Quadri lIelia Gallcria Herc%ni, BCABo, ma. 8.4601, corrispondono Il 

inv. ~~~~a2~~la palaau tavola, cm 183x 152, lirrnatadu FranCC!!OOe Bcrn~rdino Za~ncll~ 
da CotigIlOla, datata 7 aprile 1509, raffigurante. l'Adoroz~olle de/ Bambl.llo COI~ l sallt~ 
Bernardino, Alltorrio da l'adoua e FrallC€SCf), oggL alla NatLo~al Gall~ry dL Du~lrno: ~edL 
Marco l'a/mezzallo. Il Rinascimellto nelle Romagne, Il cura dI AntoniO Poolu<;CL, Lucrano 
Prati e Stefono Tumidei, Cinisello BaI!;11mo, Sil~an~, 2«?O5, scheda n. 37, a cura ~I And~a De 
Marchi, p. 282-283. Alessandro T!lITini. Il 8OCrr~c~ di /.sacco, Ma~tova: collezlOn~ pr~val.a: 
Alessalldro Tiorini, l'opera pittonca colllplero e l dr.segm, o cura?, Damele B:enau, MLlano, 
Motta, 2001, Il, n. 125. Nell'Inventario dei Quadri nella Gallerro HercoJolll, BCABo, ms. 
B.4601, corrispondono a inv. 1953 e 1961. 
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patrizia, tra questi il Ritratto di papa Pio V Ghisiglieri, «mezza 
figura in tela di Bartolomeo Passarotti» oggi a Baltimora e, dello 
stesso autore, «un Guerriero con due cani figura intera» che 
Oretti ricordava come il giovane marchese Hercolani, oggi a 
Providence.41 Del figlio Aurelio la raccolta annoverava il Ritratto 
di papa Gregorio XIII a mezza figura che potrebbe essere identi­
ficato con una tela recentemente attribuita da Angela Ghirardi 
a Bartolomeo, senza tuttavia la segnalazione di una possibile 
provenienza Hercolani. 42 Di Lavinia Fontana, legata agli Herco­
Iani fin dalla tenera età, troviamo la Gentildonna con cane oggi 
a Baltimora e la Consacrazione della Vergine, datata 1599, a 
Marsiglia.43 La «B. Vergine col bambino in t rono, S. Giovanni ed 
altro santo, figure intere in tavola di Giacomo Francia», andrà 
quasi certamente identificata con la Madonna e Santi oggi a 
Greenville.14 

wal:~~~I~::~~~~:!~;::;;':it~~ ~j~~i;.:~9"~~a~c/~/;:: :e:::;ìer::l~m~~i 
~~~1:o~,~i~~e/~~;:i~id;eu:~/~, s~· !I:'·!~·~rs' x~~I;:~dl=~~~~~~~~~~: 
Rhode Island Sehool of Design: Bartolomeo Passero/ti cit., n. 70, p. 243·244. Iscrizione: Anno 

:~~~!~~:~~/i~:~~;:~~~.o dei Quodri nella Golleria HercoJani, BCABo, mR. BA60I, 

~ R,i/ro/lo di papa Gregorio X111, olio s~ tela, cm 102 x 82,3, GGtha, Museen der Stadt, 
attnbulto a BartolomeQ Passerolti dalla Ghlrardi nel 1989 (Bartolomeo Passero/ti cit n 25 
p. 179·180, che però non accenna a una possibile provenienza Hercolani). Nell'ln~"4!n/;ri~ dei 
Quadri nello Galleria Hercoloni, BCABo; ms. BA601, corrisponde o in .... 1876 ed è attribuito 
ad Aurclio 

." Il.ea ... ali~r Agostino Hercolani fu suo padrino di battesimo, mentre il Noli me /angere 
?w agh l!ffiZL è stato messo In relazi?~e con l'omonimo quadro del (;Qrreggio che negli anni 
80 del Cmquecento dove ... a tro ... arSI m casa Hercolani (MARlo\ 'l't:Ri;&\ CANTAI«) Lavinia 
Fa/l/ano bologlLe8~, pittor-a singolare, 1552·1614, Milano, Jandi Sapi, 1989). Lavi~ia Fonta· 
na, Ri/rotto ,di lugnoro c:'n cagnolino, olio su \.(lla, cm IJ5x95, Baltimora, Walters Art 
Gallery: V?(!L EAO., Lauima Fontana cit., 4a.80, p, 181·182: nel 1888 si trovavu nellu ruccolta 
romana dL Don Marcello Massarenti. Lavinia F'ontana, Consacrazione della Vergine, olio 
s,u tela, e.m 277 x 184, ~rmato e datato 1599, Mursiglia, Musée des Bcaux Arts, ... edi 
Eo\o., Lamma Fon/~1!a Clt.,. 4a.87, p, 192·193, dagli Hercoluni PIlSSÒ nella collezione Camo 
pana a !torna; ~ell'ln ... en~~lTlo è rejpstrato come _B. Vergine t'Olli unJ,rioli, S. Elena, S. Agnese 
00 un .vesco ... o, m a.lt~ di battezzare due pultini, oltre S, Donino che li segna colle chia ... i, 
figure mtere di La ... lnla F?ntana Zappi:. Nell' Inventario dei Quadri nella Galleria Herco/aui, 
BCABo, ms. B.460I, corrispondono a m .... 1879 e 2010. 

~ ~ ... reb~ tratf:nrsi de~la Madon/UJ col Bambi/IO in trono, due angeli reggi cortina, i 
~/ltl GIOW/lnJ .~ttlSla, Eltgw e un angelo SUO/IO/ore a Greenville, Bob Jooes Uoi ... ersity, 
m~. 59.180.: ... edl E. NEGRO· N. RoIO, Francesco Francio cit., calo 211, p. 273. Nell'lnt'elltario 
del Quolln nella Gol/eria Hercoloni, BCABo, ms. BA601, corrisponde a io .... 1923 
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Un caso interessante circa la problematicità delle attribuzio­
ni inventariali è quello rappresentato dalla "B. Vergine sotto 
il trono con due angioli , che sostengono le cascate del trono con 
S. Girolamo, e S. Maria Maddallena figure intere in tavola» 
assegnata dubitativamente a "fra Sebastiano del Piombo», che 
nella Descrizione di Luigi Crespi (1774) viene ricordata come 
opera di Bagnacavallo. La pala andrà identificata con la Madon­
na col Bambino fra San Girolamo e la Maddalena, oggi nella 
Pinacoteca di Forlì, riconducibile su base documentaria alla pro­
duzione ultima del faentino Michele Bertuzzi (1493?-1520).45 
Dal canto nostro proponiamo di riconoscere nella "B. V nelle 
nuvole col bambino, ed angeli: nel paese due angioletti che suo­
nano istrumenti musicali», annotata a matita al termine dell'in­
ventario, un quadretto oggi alla National Gallery di Londra.46 

Valgono una segnalazione alcune opere non identificate ma cita­
te dalle fonti come la "Visione di S. Catterina, figura intera in 
tavola di Federico Zuccheri" posta in origine sull'altare omoni­
mo della chiesa bolognese di Santa Caterina, secondo Malvasia 
sostituita a date precoci dallo stesso soggetto dipinto da Giulio 
Morina o il "Rinaldo ed Armida figure intere in tela di Alessan­
dro Tiarini».41 Di Guido compare già nell'inventario del 1692 un 
"Amore e Psiche, bozza figure intere in tela» mentre la "Fortu-

.. BCABo. ms. B.384: L. CRESPI, DescritiQ/ie cit., c. 14u, do ... 'è attribuita a Bagnacavallo, 
mentre in una postillaamargineèscritto.È questa ta ... ola dipinta da S.igil;mond o Foschi da 
Faenza_. Anche J.A. CA!.VI, Veni e prose cit., p .. 18, la assegna a Sebasuano. del Piombo. La 
palo, olio su tavola, misura cm 286 x 234. ESL~te il documento. di commIssione dota~o 6 
giugno 1519, rin ... enuto da Giao Marcello Valglmigli. l/opera SI trova ... a n~lIa colleZione 
Hercolaoi ancoru nel 1918,quando fu ceduta a Carlo Piancast?lIi,che la.donòmseguitoall~ 
Pinacateco forlivese (La l'inaco/f!'C(l civica di Forlì, a cura di Giordano VLroli, Forli, Cassa del 
risparmi di Forlì, 1980, p. 110·111). Nell'lnuen/ario dei Qlwdri /wllo Galleria Herco/alli, 
BCABo, m8, B.460I, corrisponde a m .... 1893 

"" Giovanni Battista da Fuenza, 1-0 Vergine col Bambino in gloria, l..ondra, National 
Gallery: C. BAKER . T. 1-b:NIn', The No/iolJo/ GolleJ"Y eit., inv, NG 28~, p. ~64. 

<7 La Visione di santa Co/erillo citata da C.C. MALVASIA, Fe/sUJa Clt., l, p. 186, venne 
sostituita dul dipinto di Giulio Morina, oggi nella Pinuoot.eca di Bo.10fl."a: . AII'ultarc dellu B. 
Cuterina da Bologna nella chiesa delle RR. .monache da, e!;S8. istItuIte e fondute, l,a santa 
... isione ch'ebbe del sib'llorc, della Madre santIssima e delh sa~tl Stefano e Lorenzo, I~ Juo~ 
della veramente C081 debole dipintavi da Federico ZuccheTl ~. In nota Gaelano GLOrdam 
scri ... e che la pittura di Zuccari è nellaquadreria Hercolani. e .... iene descritta ?all?stellSO 
pittore in uno de' suoi rarissimi opuscoli intitolato: Fermata III Bologna cc.". l'~r 11 /~lIla/do ~ 
Armida di 'l'iarini, cfr. Alessandro Tiarini cit., op., 202, p. 199: Nell'//luentarw del Quadn 
nello Gol/crio Hero%ni, BCABo, ms. 8.4601, cornspondono a InV. 1901 e 1962 
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Da con Amorino», dubitativamente assegnata nell'inventario 
dell'Archiginnasio, poteva forse essere una copia del dipinto 
oggi alla Pinacoteca Vaticana.48 

Quanto alle stime e alle cifre effettivamente corrisposte per i 
pezzi che lasciano la collezione nel 1836, impressionano le alte 
valutazioni attribuite alle pale del riminese Marco Palmezzano 
che si aggirano tra i 250 e i 300 scudi, a fronte di un capolavor~ 
come la Flagellazione di Guido Reni che ne vale appena 150. 
1:101to elevata, quasi eccessiva in rapporto a quella di altri dipin­
ti, la quotazione della Vergine con santi attribuita a Sebastiano 
Del Piombo, ma, come abbiamo visto, opera del faentino Michele 
Bertuzzi, che ammonta a ben 2.000 scudi; tuttavia non deve 
trattarsi di un errore dal momento che è di poco più basso il 
valore della pala Calcina di Francesco Francia fissato da Petroni 
a 1.500 scudi, mentre per la Betsahea del Guercino, pezzo di 
punta della collezione, ne vengono versati 'appena' 500 contro 
una richiesta di 600.49 

' 

In concl~sione sarà opportuno fare qualche considerazione, 
~cora parzIale allo stato attuale della ricerca, sul gusto collezioni­
stIco della famiglia e sulla distribuzione delle opere all'interno del 
palazzo. Come avverte Giovanna Perini, la raccolta si caratterizza­
v~ per ~ue aspetti: da un lato l'attenzione verso gli autori primiti­
VI, ~pecle quattrocenteschi, favorita dal modello storiografico mal­
vaslano ed esaltata dall'acquisizione delle opere antiche apparte­
nute ai Malvezzi, dall'altro la forte presenza di pale d'altare d'area 
rOI?agnol~, memento. alle origini faentine della famiglia. 50 Quanto 
agli auton,. ac~to ru bolognesi e ai romagnoli, ben rappresentati 
da una sen.e di maestose pale d'altare quattro e cinquecentesche 
raffigurantI soprattutto Madonne col bambino accompagnate da 

<8 l'cr Amore e Psiche, cfr. ST~PHt:~ Pt:PI'ER, Guido Ilenì, l'opera compie/a, Novara, Istitu. 

~A~~~~~ Xeenf~:i~~, :i::\~~;;.n~~ gio:;~j ~!~'~~nli~l~o~~:~r~~t~ r:~.~I1~;:~:~~: 
Fels~na.Clt.,II,p.2.4notallsegnalavacheerareputataunritoccodell'arlista menlrealtrila 
attnbUlvano a? Ehsabet.ta Si~ani. L'e.rudito avvert.e che fu venduta in Inghil;erra nel giugno 
del 1841. N~lllnuen/ano de, Quadn nella Galleria Hercolani, BCABo ms. B.4601 corri· 
apondonoamv.1978eI979. " 
. .. Per le ~le di Palmeuano, Be~uui e t'rancia vedi bruenlario dei QU(I(lri nel/a Galie­

no ~croolalll, BCA~, ma. 8.4601, mv. 1857, 1884, 1936, 1893 e 2{)17. 
G. Pt:1I1Nl, Sentti /edeschl cit., p. 14-15 e nota 23. 
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santi, si registra la presenza non secondaria di pittori veneti, 
lombardi e stranieri soprattutto seicenteschi come Michele Desu­
bleo, Paul Bril e Diego Velasquez, in grado di conferire respiro 
europeo alla raccolta, mentre hanno minor rilevanza i saggi di 
pittura toseo-romana. Vorremmo attirare l'attenzione sulla nutri­
ta serie di ritratti, collocati in gran parte nella «Sala d'ingresso» ed 
eseguiti soprattutto da autori locali o di area veneta, che rappre­
sentano, oltre ai membri della famiglia, gentiluomini e gentildon­
ne, nella maggior parte dei casi non identificati, principi regnanti, 
artisti, cardinali e papi, uomini d'arme e musicisti, in una varietà 
umana che ha del sorprendente. Concessioni al gusto dominante 
si leggono nella presenza di nature morte e paesaggi, nella mag­
gior parte dei casi anonimi, esposti nel «Quartiere degli alloggi», 
mentre non sono infrequenti le copie delle opere più celebri della 
collezione: è il caso della Betsabea del Guercino, per la quale 
esisteva la replica esatta del nipote Benedetto Gennari. 

Quanto all'allestimento, l'inventario visivo reso noto da Fran­
cesco Vincenti registra la consistenza della quadreria intorno 
alla metà del Settecento, quando gli 80 pezzi che la componevano 
erano disposti in sette ambienti neoclassici da poco ristrutturati 
e nella cappella privata «a dialogare ordinatamente fra di loro, 
secondo un allestimento pausato che sembra rifuggire la forma­
lità propria della Galleria d'apparato».51 

Lo scenario che ci prospetta l'inventario dell'Archiginnasio 
nel 1836 appare ben diverso: a quel tempo le opere sono oltre 
500 disposte in nove ambienti, tra i quali la .. Gran Sala» che ne 
contiene da sola ben 77, soprattutto pale d'altare e quadretti 
devozionali. Dunque, visto il gran numero dei pezzi esposti, 
dobbiamo presumere che il misurato allestimento neoclassico 
abbia ceduto il passo all'arredo cosiddetto 'a incrostazione' che 
consisteva nel riempire le pareti di quadri, senza soluzione di 
continuità e privilegiando l'effetto d'insieme, mentre le scelte 
espositive si allineavano alle indicazioni. prefigu.rat~ ~el secolo 
precedente dalle Considerazioni sulla pLttura dl GlUbo Cesare 

~1 COIlsiderozionisuliaquadreriaHerc%nicit.,p.212.I...oS1Udiosoindica 
nel nu~ero di s8 i dipinti, mentre nell'elenco pubblicato ve ne sono solo 80. 
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Mancini, il quale, riferendosi alla disposizione della quadreria 
signorile, invitava i collezionisti a una classificazione delle opere 
che tenesse conto della cronologia e delle scuole, ma anche a una 
decorosa sistemazione negli ambienti in relazione al soggetto 
raffigurato. 52 

U Nelle stan2C di rappresentanza dovevano fure bella mostra ritratti, scene di storia, 
jmpr~sc cd, emblemi, mentre ?elle sum~e private scene religiose e pi~li fOl'mati, disposti in 
doppie e triple file. Per l'allestimento cosiddetto 'a Incrostlll:ione' l'cdi CRI$TISA Dt; B!-:NI-;[)I(,'l'IS, 
Per lo slorio del col~eziolljsmQ italia/lO, Firen~e, Ponte alle Grazie, 1998, p. 101 sgg. Sul. 
l'aspetto della galleria privata bolognese sci e settecentesca vL>di EUGt:NIO RllXXlMINI, Saggio 
illlrodUltiuo, in L'arl1! del &Uecenlo in Emilia e in Romogna. La PiI/lira. L'Accademia 
Clementina, X Biennale d'Arte Antica, Bologna, Palazzi Podestà e ne Enzo, 8 settembre -25 
novembre 1979, Bol~a, ~fa, 1979, p. XXIX-XLV; G. Pf:IUNI, La !itoriogrofio artistica a 
&logna e il.colleziolllsmo pnuaw, _Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa, Classe di 
Lettere e Filosofia", s. IJl , Il , 198IJl, p. 193-195, che si riferisce alla fonnazione della 
raccolla Hercolani; R. M?RSF.~, Reperlorio cit., 1997, p. XXI-XXII; C. GIARDINI, W col/ezione 
lIercoioni in La quadrerw. di Gioachino flv8sini eit., p. 26 e nol.8 22. 
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APPENDICE I 

Bologna, Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, ms. B.460l. 1 

Sulla copertina "Inventario! dei Quadri nella! Galleria Hercolani .. 

c.I r 
Quadri nella Galleria Hercolani 

Numeri Descrizione 
dell'Inventario 
Pupillare 
del 1835 

- Nella Sala d'Ingresso 

1834 Mezza figura d'uomo 
con puttino, in tela. 
Scuola del Cavalier 
Rubens . 
Mezza figura d'uomo 
con eroee in pettoelibro 
in mano, in tela 
Scuola suddetla. 

1835 Un Principe Spagnolo 
figura intcra, in tela di 
LaviniaFontana. 

1836 Duca di Mantova colla 
moglie, mezza figura in 
tela di Sofonisba 
Anguissola. 

1837 Una Fumigliaintcra, 
figure intere in tela di 
Carlo Citladini detto 
Milane~e. 

Stima Controstima 
Petroni fatladal 

Signorprof. 
Guizzardili 
4 maggio 1836 

12 

15 25 

12 25 

20 60 

Osservazioni 

-

Li 3 giugno 
vendute 

Invenla (sic). 
Venduto li 29 _IOIJ 

Originale 
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-
1838 Due Cardinali Madruzzi 1846 Un Guerriero con due 

mezze figure in tela di cani,figura intera in tela 
Cesare Aretusi. 20 30 di Bartolomeo 

Passarotti. 16 25 
1839 Un Prence Spagnolo, 

1847 Un Guerriero, mezza figura intera in tela di 
Lavinia Fontana figura in tela. Scuola di 
\posiilla :]? lO 25 Tiziano. lO 25 

1840 Duca di Mantov8con 1848 Ritratto del oonte 
Alberto degli Alberti 

CaUerina sua moglie, con stendardo in rnano, 
mezze figure in tela 

figura intera del 
Sofonisba Anguissola. 12 25 Cavalier Cclesti. 20 

1841 Mezza figura di donna 1849 Donna con velo nero, 
col Cembalo in mano, in mezza figura in tela di 
tela, Gambarinie Cristoforo Allori detto Venduto li 22 
Ritratto di un Giovine Bronzino. 
con collana d'oro e gioie 

lO 25 luglio 

al collO,mezza figura in Li 3 giugno 1850 Una vecchia con libro 
tela del Gessi. 15 vendute in rnano, mezza figura 

in tela di Carlo Cittadini Venduto Ji 22 
1842 RitrattodeWIII.mo detto Milanese. lO 20 luglio 

Signor Conte d'Adda 
1851 Un Guerriero, figura vestito alla guerriera, 

intera in tela di figura intera in tela 
Tibul"'tioPassarotti. lO 30 Scuola del Tiziano. 20 40 

1843L.) Ritratto d'un Bottanioo, 1852 Un Guerrierooon libri, 
mezza figura in tela di 

pel Signor Pisi mezza figura in tela Vendutoli9 Prospero Fontana. 20 40 
d'Antonio Badile. lO 30 maggio 1836 

1853 Ritratto di Michele 
1844 Un vecchio oon cane, Prioli,meu.a figura, tela. 

mezza figura. Lavinia Li 3 giugno Figlio del Tintoretto. 15 20 
Fontana 30 40 venduto 

Si 1854 Un Senatore, mezza 
figura in lela. Giaoomo dice 
Robusti detto Tintoretto 50 150 ven-

e 1 u doto 

Numeri Descrizione Stimu Controstima Osservazioni 1855 Un Guel"riero con cane, 
dell'Inventario Petroni faUadal figura in tera di Leonello 
Pupi11are Signorprof. Spada. 15 35 
del 1835 Guizzurdili 

4 maggio 1836 1856 Ritratto di donna, 
mezza figura in tela 

Somma addietro scuola veneta e 
1845 S. Pio V Papa Ghisiglieri Un vecchiooon lunga 

mezza figura in t.ela di barba, mezza figura in 
Bartolomeo Passarotti. 20 35 t.ela scuola veneta. 
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1857 Vìncenzo II Duca di 1865 Un Senatore, mezza 

Mantovaconlsabella Sonosottoil n. liguminteladel Venduto li 27 
sua moglie, mezze 1850 Pndovanino. IO 30 25 aprile 1836 

figure in tela di I {ooncellato: e 
1865 Ritratto d'Alberto Sofonisba Anguissola. 12 20 1861) 

Provenzali, mezza Venduto li 19 

Un ritratw mezza figura 
figura in tela del settembre 

1858 Guercino. 30 60 1836 di un padrelateranense 

t 
della Casa Bentivoglio, 1867 Cardina!eGalli,mezza 
in tela creduto di figura in tela di Diego 
LaviniaFonUina. 20 25 -j Vclasquez 120 200 

Ritraltodisestesso, 1868 Un guerriero, figura 
mezza figura in tela Venduto li 22 intera in tela dello 
de! Mitelli. 15 luglio Scarsellino 20 50 

5ogu, 1869 Donna t'Ol tosone, mezza 
fi~'Uraintela.&:uoladi Vendutolit3 
PaoloVeroncsL 20 15 aprile 1836 

c.2r 1870 Quadro rappresentante 
più di mezza figura di 

NumerI Descrizione IStim, Controstima I lo""N,,;on; donnaoonputtinodi 
dell'Inventario Petroni fatta dal Michele De Joublè 
Pupillare Signorprof. Scolaro di Guido. 15 Venduto 
dci 1835 Guizzardili 

4 maggio 1836 1811 Un Gucrriere, figura 
intera in tela dci Cav. Somm. d~nlro l Celesti. 20 

1860 Vincenzo.edEleonora 1872 UnaMonaca,mezza 
sua moghe Duchi di figura in tela di Lorenzo 
Mantova, mezze figure Bergonzoni. 
in tela di Sofonisba 
Anguissola. 12 1873 Un Doge veneto, mezza 

figura in tela di Andrea Venduto li 27 
1861 Coniugi Imperiali del Schiavoni 20 15 aprile 1836 

nord in due quadri, 
mezze figure in tela. 1874 Un Guerriero, figura 

Venduto li 27 intera in tela di Lavinia 
1862 Martin Lutero, mezza Fontana. 20 35 

figura in tavola dci aprile 1826 
Ramenghi IO 24 20 {sic} 1875 Un Ammiraglio vcneto, 

1863 Un vecchio mezza figura 
mezza figura in tela del 

20 'l'intoretto. 15 
in tela di Prospero 
Fontana. 1876 Ritratto di Gregorio 

1864 Ritratto del conte dal 
XIII Papa, mezza figura 
in tela di Aurclio 

Verme, figura intera in Passarotti. 18 30 
tela di Giulio Campi. 20 40 
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1877 Un $enator veneto, 

1

1883 ~iv~~r~~~~ :~:o oon I I 
O,"""";,,,; I 

mezza figura in tela di 
Venduto li 29 ChiaraVarotazzi puttinichecantano, 

Veronesi. 25 ~_W:J figure int.ere in tavola vcndutoli4 
di Sigismondo Foschi. 40 100 maggio 1836 

s.gu, 
1884 B.Vergineintronoool 

Bambino, S. Lucia, S. 

c.2v 
Giovanni e Puttino in 
atlo di suonare, figure 

Numeri Descrizione Stima Conlrostima Osservazioni inlere in tavola di Venduto li 2 

dell'Inventario Petroni fatta dal MarcoPalmeggiani. 120 300 250 maggio 1836 
Pupillare Signorprof. 

del 1835 Guizzardil i 1885 S. Girolamo 00 un 
4 maggio 1836 Vescovo,figureinterein 

1avola. Scuolll di Andrea 
Somma addietro del &Irto. IO 40 

1878 Guerrierovestitodinero, 1886 S. Domenico, figura 
figura int.era in tela. intera in tavola del Venduto li 28 
Scuola Veneta. IO Pintoricchio. 12 30 24 aprile 1836 

1879 Una donna con cane, 1887 B. Vergine col Bambino, 
mezza figura in tela di S.GiovannieS. 
LaviniaFontana. 50 60 Giuseppe, mezze figure 

in tavola di Leonello da Venduto li 28 

1880 Cardinale del Monte, Crevalcore. IO 60 40 aprile 1836 
mezza figura in tela di 
Aretusi. 1888 Paese di 

Wanwartembergin Vendutoti6 

Nel passetto alla tavoladel}'"'iammingo. 15 30 maggio 1836 

sala grande 
188. S. Giovanni, figura 

1881 Eraclito e Democrito, inlera in tavola del Venduto li 27 
ritratti di Giovannino da Pintoricchio. 12 30 22 aprile 1836 
Capugnano, con cornice 
antica. 1890 88.ma Annunziata in 
Paesaggi due del due piccoli quadretti in 
suddetto. tavola di scuola greca. 
Caduta di Cristo sotto la 

""". 1891 B. Vel"ginc con diversi Venduto in 

Ritratto del suddetto Santi, figure intere in aprile 1857pcr 

Giovannino fatto da UtvoladiMarco napoleoni oro 

altro. Palmeggiani. 70 250 70,scudi262.50 

Nella gran srua s.gu. 
1882 B. Vergine cogli Apostoli 

in tavola del Tarducci 30 
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c 3,. 1901 Vi,i,", di S. C.'''ri". I 
l" Numeri Descrizione Stima Conlrostima Osservazioni ligura intera in tavola 

di FedericoZutthen. 30 
dell'Inventario Pctroni fnttadnl 
Pupillare Signorprof. 1902 S. Girolamo, figura 
del 1835 Guizzarclili 

l 
inlera in tavola del 

4 maggio 1836 Muzziano. 30 100 

Sommadecontro 1903 Deposizione di croce con 

1892 8. Vergine con quattro molte figure intere in 
tavola di Antonio Luca Santi, figure intere in 
Buscat.Scudi 

tela di Vincenzo Venduto li 16 
centosessanta. 160 500 Danegoziarsi Caccianemici 50 120 aprile 1836 

1904 S.AntonioAbate, Venduto li lO 
1893 B. Vergine sotto il trono tavoladclCottignola. maggio 

con dueangioli che 
1905 B, Vcrginecollemnni sostengono le cascate de! 

incrociate sul petto, trono; con S. Girolamo 
mezzuliguraintavolu. eS. Maria Maddallena, 

I 
Incerio ma antico 

112 
Venduto li 27 figure intere in tavola di 
aprile 1836 

fra Sebastiano del 
Piombo [postilla:]? 100 2000 Da negoziarsi So"", 

1894 S. Girolamo, figura 
inl.eraintavoladel Venduto li 28 C 3, 
Cottignola. 20 12 aprile 1836 

Numeri Descrizione Stima Co",,,,,tim, I Osservazioni 

1895 dell ' Inventario Petroni fatta dal 
S. Girolamo, mezza 

Pupillare Signorprof. 
figura in tela del Venduto li 8 

del 1835 Guizzardili 
suddetto ,..,lo 

4 maggio 1836 

1896 S. Rocco, figura intera in Venduto li 28 Somma addietro 
tavola. Cesare da Sesto. 2 aprile 1836 

1906 Tre mezze figure in atto 

1897 S. Lorenzo, mezza figura Venduto li 8 
disuonareedicantare, 

Venduto li 23 tavola di Ercole Grandi 
in tavola del Cottignola. 2 agosto diFerrara. lO 25 20 aprile 1836 

1898 Ecce Homo e Pilato, 1907 B. Vergine col Bambino 
mezze figure del Venduto li 25 eS.Giovanni,mezza 

Venduto li 13 Frangipane 40 60 giugno figura in tavola di 
Giacomo Francia. lO 20 15 aprile 1836 

1899 Piccolo quadretto in 
1908 B. Vergine col Bambino (0011-

tavola rappresentante il 
eS.Cattcrina, mezze cella/o: 

Salvatore di scuola figure in tela di Marco dicesi 
veneta antica. Zoppo. appar-

tenen-
1900 Cristo morto con due f"' angiolidelCottignola; princi-

più di mezza figura in Vendutoli8 
:a) tavola 15 30 ,.,,,lo 
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1909 S. Gerolamo nel deserto, 

1

1920 S.Roocopiùdimezza 
piccolo quadro in tavola figura piccola in tavola, 
scuola greca antica. assai in cattivoslato. 1.50 

1910 S. Maria Maddalena, 

I:: 
ss. Annunziata, figura 

mezza figura di Marc' int.era piccola in tavola. 0.5<l Va bene 
Antonio Franceschini. 1.50 

1911 Madonna Addolorata 5 maggio 1836. 
1922 Bersabea,copiadel 

con Gesù morto Passala alla Guercinofatta Li 13 giugno 

sostenutodaangioli,in damadiL . .J dal Gennari. 40 120 venduta 

tavola. 50 Va bene del Signor 
Sc,,"' Principe 

Filippo. 

1912 Ritratto d'uomo sola C 4,. 
testa, in tavola del Vendulo li 27 
Montagna aprile 1836 Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

dell'Inventario Petroni fatta dal 
1913 Studiorlelnudorlel Pupillarc Signorprof. 

Pittore Cavaliere Libri dcll835 Guizzardili 
(sic),figureintereintela. 15 25 4 maggio 1836 

-
1914 Crocefisso con diversi Somma addietro 

santi, figure intere in 1923 B. Vergine col Bambino 
tavola di Giovanni Venduto li 4 
Battista Ramenghi. lO 80 maggio 1836 

in trono,S. Giovanni ed 
altro santo, figure intere 

1915 SposaJiziodi& Catterina in tavola di Giacomo 

faUodaDionigioCalvard Francia 6() lB<l 

(sic),oopiadelquadrodel 
1924 Crocefisso,S.Maria Parmeggianino che è 

nella Pinaooteca pubblica. 20 40 Maddalena, S. Domenicc: 
eS. Pietro Martire, 

1916 Cristo morto in grembo figure intere. Scuola di 
alla Madreedue angioli, Andrea Mantegna Vendutoli4 
figure intere in tavola di Venduto li 25 [postilla]? 15 6() maggio 1836 
VincenzoCacciancmici. 3 35 giugno 

1925 B. Verl,rinesu due 
1917 Un sanlocon libro in grudiniinmczzoaiSS. 

mano e capello rosso in Frant'Csco,Girolamo 
testa, figura intera in cGiovunnidellaCroce 
tavola. Scuola di Andrea Vcndutoli25 e ritratto u piedi orante 
Monlagna(sic). l,'lul,'110 del Bcrtuzzi,intavola Venduto li 27 

1918 
fib'llreintere. 40 80 60 aprile 1836 

S. Giovanni, figuraint.era Venduto li 25 
in tavola, scuola suddetta l deLto 1926 B. Vergine col Bambino 

1919 B. Vergine col Bambino sedente sopra un 

e S. Giovannino, mezze piedestallo,conS. 

figure piccole, scuola Martino che fa la 

oltramontana. Venduta 
elemosina al Demonio 
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I e S. Francesco della 1935 S. Giovanni Evangelista, 
Croce, figure mtere In Venduto li 25 figuraint.erain lavola 
tavola d'ignoto autore. 8 25 giugno di Andrea Lelliodi VCnduto li 25 

Ancona. delto 
1927 B. Vergine con gli 

apostolinelcenncolo, s.gu, 
ligureintere in tavola, 
detto di Gaudenzio 
Ferrari. [postiliaJ? 80 

c.4v -
1928 Marliriodi S. Andrea, Numeri Descrizione Stima Controstima 

~J 
figure intere in tavola dell'Inventario Petroni fatta dal 
di AndreaLellio Pupillarc Signorprof. 
d'Ancona. 20 20 del 1835 Guizzardili 

4 maggio 1836 
1929 Morte di S. Bernardino, 

Somma addietro molte figure int.ere in 
tavola di Camillo 1936 B. Vergine sotto il trono 
Procaccini 40 SO col Bambino ed altri 

santi c tre puttini che 
1930 Ritrattod'uomoingi- suonano; figure intere 

nocchione in atto di in tavola di Marco Venduto li 2 
orare. figura intera Palmeggiani. 50 250 200 maggio 1836 
dipinta a fresoo in tela Venduto li 28 
del Cossa ferrarese. 15 lO aprile 1836 1937 Presepiooondiverse Venduto in 

figure intere in tavola aprile 1857 

1931 Un Quadro composto di di Marco da Faenza. 15 ISO pernapolconi 

5quadretticioèlaB. oro lSO,scudi 

Vergine nel mezzo, e 562.50 

(cancelfa/o: Ji )altri santi 1938 s. MichclceS. Maria 
diversi. In tavola di Venduto li 16 Maddalena, figure 
Lorenzo Costa. .1 120 300 240 aprile 1836 intere in tavola d'autore 

incerto lO 20 
1932 Martirio di 

S. Sebastiano, figure 1939 Crocefisso con B. Vergine 
intere di Criswforo ednltraSanta, figure 
Allori detw Bronzino. 50 100 intcl·ediMnriotto 

Albertinelliin tnvola 15 Rovinatissimo 
1933 Ritratw di donna in-

1940 Mosè in Ilttodi ginocchioni in atto di 
orare; figura intera a rllt'coglicrclamanna 

fresoointcla . Cossa Venduto li 28 con gli ebrei, figure 

ferrarese. 15 lO aprile 1836 int.er-eintavoladi 
Federico Zuccheri. 20 30 

1934 1941 S.Cristoforocol 
Rovinatissimo. 

L Bambino e ritratto, 
Venduto li 25 figura intera in tavola di 

40 giugno 1836 Lorenzo Costa. 40 Dancgoziarsi 
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1942 I C 5r 
Numeri Descrizione Stim"i I Co"t~tim, -TOsservazioni 
dell'Inventario Petroni fatta dal 
Pupillare Signorprof. 

1943 Sacra FarnigliaeS. delt835 Guizzardili 
Catterina in tavola del 4 maggio 1836 
Samacchini. t2 20 

&mmadecontro 

1944 Assunta con due Santi 1952 Manigoldo coHa tcstadi 
vescovi,figureinteredel Vendulo li 28 S.Giovanni,mezzB 
Bagnacavallo in tavola 8 30 24 aprile 1836 figura di Leonello Spada. t5 

1945 S. Sebastiano figura 1953 8ambino scdutosu un 
intera con due manigoldi, Venduloli16 picdistalloattorniato 
del Costa in tavola. 10 30 24 aprile 1836 dalla B. Vergineedatre 

santi, figurc intere in Venduto li 26 
1946 Un Baccante (sic) oon Si tavola del Cottignola t5 35 25 aprile 1836 

donna ignuda ed una dice 
Centaura, figure intere ven- 1954 S.GiovanniBattista, 
in tavola di Dosso Dossi. t2 40 do" figura intera in tavola 

di Lorenzo Costa. 40 Da negoziare 
1947 (Signor Ducca di Ferrara in atto 
D.Girotti di alzare una Signora 1955 8. Vergine col Bambino 
6 maggio) che prostrata gli chiede eS.Giovanni,meua 

grazia, ed altre figure figura in tavola. Scuola 
intere piccole. Intavola, del Francia in cornice 
antichissimo ed ignoto Venduto li 17 antica. 
autore. 15 maggio 1836 

1956 B. Vergine col Bambino, 
1948 S. Girolamo in tela, s. CaUerinaed altro 

creduto del Brucciasorci. 1.20 santo in tavola mezze 
figure. Scuola di Vendute li 24 

1949 8. Vergine col Bambino, Giacomo Francia. 20 16 marzo 1836 

S. Catterina, S. Giro-
lamo eS. Giuseppe, 1957 8. Vergine col Bambino, 

figure intere in tavola S. Giovanni cd una 

(cancellalO: figura Venduto li 13 Santa Martire, piccolo 
intereldelBertuzzi. 20 t5 aprile 1836 quadro in tavola di 

Guido Asperlino. 
1950 Donna col demonio in 

atto di scoprire la bugia, Pr ima Carne.·u dopo 

mezze figure di Michele Venduto li 28 il Salone 

deSubleo. 12 20 t5 aprile 1836 1958 Sansone che conduce la 

1951 Sacra famiglia con più 
ruoUl,figureinteredi 

12 DomenicoViani. 30 
dueangioliintavola 
(cancella1o:del 1959 Peste di Messina. figure I 
Parmeggianino)di v,nd"loliI6 1 intere del Cavagliere Venduto li 5 
Girolamo da Carpi. 30 150 110 aprile 1836 Calabrese. 50 80 maggio 1836 
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1960 Prometeo, figura intera 1969 Altro piccolo Paese in Venduto li 24 
di Annibale Carracci. 50 160 Rittoccalo rame di Paolo Brilli 

1961 Sacrifizio di Abramo, 1970 Mosènel Nilooolla figlia 

lsaccofiguraintera, di faraone ed altre 

Abramo ed Angelo figure intere, in tela del 

mezza figura Mastellelta {senza 

d'Alessandro Tiarini. 25 60 cornice,essendo 
quella che vi èdi Donna 

1962 Rinaldo ed Armida, Maria). 50 100 

figure intere in tela di 
Alessandro Tiarini. 40 100 1971 Apollo colle Muse, figure 

inleredelRomanelii. 25 35 

1963 Lotoollefiglie,mezze 
figul'C in tela di Giacinto 1972 Gesil Cristo allaoolonna 
Brandi. 30 80 coi manigoldi in atto di 

nagellarlo. Bozzo, figure 

1964 R Vergine col Bambino, inlere in tcladi Guido 

S.Francescoedangioli Reni. 50 150 

grandebozzo, figure 
intere in tela Guido Reni. 50 250 Danegoziarsi 1973 Treputtini,mezze Signor Savini. 

figure, bozzo di Guido AI Signor 

1965 San Pietro colla donna avvanzato. 30 60 Cesare Savini 

in atto di negare li 19 maggio 

G, Cristo, mezza figura 1858 
in tcladi Michele de 
Subleo. 12 20 1974 Il Padre Etemo 

coi Simboli 
degl ' Evangelisti. In Venduto li 25 

C 5u 
tavola, copia di RafTnclle. 4 giugno 

Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 1975 Eremiti di Alessandrini 

dell'Inventario Petroni fatta dal in tela. 

Pupillare Signorprof. 
del 1835 Guizzardili 1976 B. Vergine col Bambino, 

4 maggio 1836 mezzafigum in tavola. 
Iconcellato:l &uoladi Venduto li 16 

Sommarelro Leonardo da Vinci. lO 30 24 aprile 1836 

1966 Ritratto di Francia Venduto li 27 
Giacomo fatto da sé in 1977 Piccolo paesctto in tcla 

tavola (si dice di Venduto li 7 
del Cittadini. apl'i le 1836 

Francesco Francia) maggio 1836 
1978 Amore e Psiche, bozzo, 

1967 Un piccolo Paese in Venduto li 24 
figure intcrein tcladi 

100 
rame di Paolo Brilli. lO 12 lO marzo 1836 Guido Reni 70 

1968 I T"",diU'"~hiOd" V"dU",Ii1' 1 1979 Fortuna con Amorino, 

Nogara. settembre 
figum intcra di Guido 

250 
1836 

Reni IpO$tilla:l? 150 



442 Barbara Ghelfi Un nuovo inventario della galleria Hercolani 443 

1980 Bersabea nel bagno oon I Vendulo per 
1989 B. Vergine 001 Bambino 

due damigelle e Davide e S. Giovanni,rnczza 
sul balcone, figure scudi 500 li 27 Cigura in tavola di Venduw)i4 

intere del Guercino. 300 600 '00 aprile 1836 Giacomo Francia. 20 25 maggio 

1981 Crocefisso colla Beata 1990 Pallade mezza figura di Vendutoli9 

Vergine,S.Maria Looncllo Spada. maggio 

Maddalena ed altri 
santi,inteladi 1991 Un puttino mezza 

Bartolomeo Cesi. 25 40 figura di Giuscppe Venduto li 27 
Crespi detto lo Spagnolo. 4 \O aprile 1836 

1982 Giobbe rimproverato 1992 TestadclRedentore, in 
dalla moglie, mezze 
figure di Giovanni 

tavola scuola veneta. 40 

Battista Langetti \O 30 1993 Apollo e Dafni piccolo 

1983 Presepio,figureinteredi Rovinatissimo. 
quadro,fib'Uraintera, 
scuoladiPielroda 

Lellio Orsi da Novellara. 30 60 Venduto li 5 Cortona. 
maggio 1836 

1994 Quadretto in traverso 
ruppresentanteS, 

C 6r Girolamo ed un angelo, 
bozzoavvanzatodel 

Stima Osservazioni I Num"i Descrizione Controstima Guereino. \O 
dell' Inventario Petroni fatta dal 

Pupillare Signorprof. 1995 B. Vergine 001 Bambino, 

del 1835 Guizzardili mezza figura in tavola di 

4 maggio 1836 Bartolomeo Montagna. 2 Venduto 

Somma retro 1996 Una pastora che Iila,oon 

1984 Venere ed Amore, figure pecore, figura intera di VendutolilS 

intere di Dionigio Giuseppe Crespi. 1.50 luglio 

Calvart " 30 Seconda came ra 

1985 Quattro quadretti Paesi. I dopo il Sa lone 

1997 S. Maria Maddalena 
19S6 Piccola copia di un Si port.ataincielo 

quadretto Fiamingo in dice dagl'angioli, figura 
pessimo stato, 20 20 ven- intera di Dionigio 

duta Calvart. \2 30 
antica-
mente 1998 VisionediS.Girolamo, 

1987 Ritratto di donna 
fib'l.lre intercin tela di 
Lodovico Carucci da 

dipinta in lavagna, VendutolilS vecchio lpostilla:)? 45 60 
scuola veronese. 50 luglio 

1988 Martirio di S. Cattcrina, 
1999 Gesù Cristo in atto di 

essere posto nel sepolcro 
figure intere, opera 

J 
oon altre figure intere di Venduto li 28 

giovanile di Lucio Palma Giovine. 30 150 120 aprile 1836 

Massari. 30 ,. 
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2000 B. Vergine col Bambino I 2008 Ritratto di Carlo Cignani 
ed angioli e S. Giuseppe 
creduto dello Sghidone 

I 

dipinto da lui stesso, 

(sic). 25 30 
mcua ligura in tela 
1postilla:]? 25 30 

Segu, 2009 Ritratli di Andrea ed 
ElisabeltaSirani,scuola 
di Pielro da Cortona. 

C 6u 
(aggùmto: I Mezze fIgure 
intela. lO 

Numeri Dt>scrizione Stima Controstima Osservazioni 
dell'Inventario Petroni fatladu! 2010 B.Verginccolliangioli, 

Pupillare Signorprof. S. Elena, S.Agneseed un 

delt835 Guizzardili vcst.'ovo in atto di 
4 maggio 1836 battcl-zaredueputtini, 

oltreS.Doninocheli 
Somma retro segnncollechiavi,figure 

2001 Riposo in Egitto della inwrediLavinia Vcndutoli l8 

Santa famiglia, figure Fontana Zappi. 100 140 giugno 1836 

intere del Brizzi. 40 100 
2011 Profeta Zaccaria mezza 

2002 MartiriodiS.Bartolomoo figura del Gennari 

figure in tela del 
Spagnoletto. 50 60 2012 Un Padre Eterno fra 

le nubi in tavola di Venduto li 28 

2003 Leda col cigno, mezza FrnncescoFrancia. 24 20 aprile 1836 

figura in tela creduta Venduto li 16 
del Tiziano. 45 90 75 aprile 1836 2013 B. Vergine col Bambino, 

mezza figura in tavola di Venduto li 16 

200. Giudizio di Mida, figure Bartolomeo Montagna. 3 20 15 aprite 1836 

intere in tela di 
Alessandro Turco detto Venduto li 29 2014 La Carità quadro 

l'Orbetto 50 80 agosto 1836 oblungo di Guido 
Cagnacci, figure intere 15 30 

2005 Pastore colle pecore e 
cane, figure intere 2015 Sacra l-àmiglia in tavola Si 

inte1adiBenooetto del Parmeggianino dice 

Castiglioni detto il Venduto li 10 IjXJs/illa:l? 20 40 ven-

Crichetto(sic). 12 25 maggio 
du to 

2006 Santo in atto di liberare Se!,'Ile 

una indemoniata, con 
diverse figure in tela di 
RossiliodiSiena. 20 30 

2007 Giuditta, mezza figura 
in tela creduta del 
Sabattini IO 12 
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c 7r 2025 Donnainattodisuonare 

Numeri Descrizione Stima Controslima Osservazioni 
il liuto con amorino, 

dcll'Inventario Petroni fattadlll 
mezza figura di Michele Venduto li 18 

Pupillare Signorprof. 
dcSubloo. lO 30 giugno 

delt835 Guiuardili 2026 s. Sebastiano ed una 
4 maggio 1836 donna in atto di levar le 

Sommadecontro 
frecce,figureinteredi 
Carlo Rambaldi. 

Venduto li 19 
settembre 1836 

2016 Trionfo di Bacco con 
molte figure del Dosso Venduto li 28 2027 Prcscnt8zione al tempio, 
Dossi. 40 130 100 aprile 1836 diverse fi gure di Pietro 

Faccini. lO 
2017 B. Vergine col Bambino, 

S. Lorenzo e S. Girolamo, 4 maggio. Il 2028 B. Vergine col Bambino 
figure intere di Signor Gaetano 
Francesco Francia una Rossivialonga 

e diversi santi, figure 

delle più belle sue diS.Giorgioal 
intere del Guercinoda 

produzioni. 1500 n.2W 
Cento. 50 100 Dancgoziarsi 

2018 Due quadri 
2029 Piazza di Lisbona, figure Venduto li 5 

rappresentanti uno la 
inlcre Scuola Tegnier. 30 60 maggio 1836 

Carit.àverso Dio, l'altro 
quella verso il prossimo, 

2030 S. Giuseppe mezza Venduto li 17 

figure intere creduto 
figura del Gennari. maggio 

del Cagnacci. 15 25 2031 Testa di un vecchio del Li3giugno 

2019 S. Francesco mezza Venduto li 18 Ribera. venduto 

figura del Capuccino lO 20 giugno 
2032 S. Paolo mezza figura 

2020 Decollazione di S. 
del Gennari. 

Giovanni Battista, 
figure intere di Guido s.gu. 
Cagnaccio 60 80 

2021 B. Vergine col Bambino, 
mezza figura in tavola Venduto li 16 c 7v 
del Bugiardino. 25 50 40 aprile 1836 Controstima Osservazioni 

Numeri Descrizione Stima 

2022 Ritratto di se stesso, 
dell'Inventario Petroni fatladal 

mezza figura in tavola Venduto !i 27 Pupillure Signorprof. 

di Francesco Francia. 1.50 aprile 1836 del 1835 Guizzardili 
4 maggio 1836 

2023 Bozzettorappresenlanlc Sommarctro 
la Maddonna del Rosario 
figure intcre piccole di 2033 Ritratto di donna con 

Sabina Rizzi. 1.50 libro mezza figura in 

2024 L'Amor Divino di 

tavola. Scuola di 
Leonardo da Vinci 

Venduto li 19 

Elisabetta Sirani, figura Vendutoli5 lpostilla:]? 50 60 scttcmbrel836 

intera in tela. lO 20 maggio 
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2034 Ritratto di se medesimo Venduto li 5 2046 B. Vergine 001 Bambino, 

DonatoCreti. maggio figure intere in tavola 
Scuola Bagnacavallo. 12 

203.\ B. Vergine in trono con 
due santi ed il Bambino 2047 B. Vergine col Bambino 

del Fava, in tavola, figure Venduto li 4 eserafini di bronzo 

intere senz8 cornice. 12 15 maggio 1836 dorato di Serafino Vcnduto li 29 
Algardi. 15 40 agosto 1836 

2036 Sacra Famiglia e S 
Agnese di Prospero 2048 B. Vergine 001 Bambino 

Fontana in tavola 12 Venduto edueangioli,mezza 
figura in tavola di 

2037 Ritratto di Antonia 
Francesco Desiderio di 

Pinelli in Bertusi fatto Venduto li 31 Ramini(sic). 2.50 

d8 sé in tela marzo IS36 

2038 Scuoladi Pitturaesuo C 8r 
ritratto di Carlo Venduto li 19 
Rambaldidipintodaesso lO 30 scttembrel836 Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

dell' Inventario Petroni fatta dal 

2039 Giuditta con vecchia, 
Pupillare Signorprof. 

mezza figura del Venduto per del 1835 Guizzardili 

Passarotti gJiscarti 
4 maggio 1836 

Somma retro 
2040 B. Vergine col Figlio e 

S. Francesco ed altri 2049 B. Vergine 001 Bambino, 

santi in tavola, alquanto 
un santo ed una santa, 

patito, scuola del Francia 
mezze figure scuola del 

senzaoornice. Venduto 
Giambellini. IO 

2041 s. Girolamo con angiolo 
2050 Lotcolle figlie mezze S; 

di Giovanni Andrea Venduto cogli 
figure. dice 

ven-
Siranifigureintere. scarti d,to 

2042 Un vescovo a mensa IO Venduto per gli 2051 Nostro Signore 
sostcnutoda un angelo 

2043 B. Vergine assunta con dopo la morte, del 
sotto vari santi,in teJa Palma, quadro oblungo 
di FerraùFanzoni 18 40 intcla. 

2044 Deposizione di Croce del 2052 Una donna abbracciata S; Non si trova 

Tonduzzi,intavola da un gucrrieroe putt.o dice 

quadro grande senza Cogli scarti del Liberi in tela. ven-

cornicc. IO venduto duto 

2045 Adorazionede'Maggi, 2053 Crocefisso,S.Girolamo 

figure intere di Nicolò eS. Francesco di 

Bambini. IO Idem Bartolomeo Cesi. 20 
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La Casta Susanna coi Si Non si trova 
veçchioni,figureintere dice 

2054 

bozzo di Lorenzo ven-

?asinelli. dvlo 

S. Girolamo figura Si Non si trova 

gigantesca in tela dello dice 
2055 

Spagnolo. 12 ven-
dvlo 

David in atto di tagliare Si Idem 

la testa a Golia, figure dice 
2056 

inlere di Sebastiano ven-

Bicci. dvlo 

Decolazionedi s. Si Idem 
Giovanni Battista, dice 

2057 

Scuola del Palma figure ven-

intere. dvlo 

2058 B. Vergine in trono coi 
Santi Bernardo e 
Onofrio del Passarotti, Si 
in tela, quadro grande dice 
insemicircolosenza ven-

IO duto 

2059 Due oornici giù d'opera 
una velata e l'altra 
tintaoonfilettinidorati. 0.50 Idema 

2060 Due tele rotolate oon 
unsubbio 
rappresentanteunoole 
Nozze[di[Cloopatrae 
l'altro il Ballo di 
Erodiade, del Ceschini. 50 

2061 CrocefissooonMuriae 
S.Giovanni,scuola 
guidescasenzuoornice, 
in semicircolo,in t.ela, 
trovato nelle camere 
già abitate dai pupilli 
Hercolani. 

a Si rende oon idem un segno che sembra indicare che vale l'annotazione riportala nella 
stessaoolonnarelativaalnumeroprecedent.e. 

Un nuouo inuentario dellagaileria Hercolani 451 

2062 Ritratto di papa Pio VI 
di Scuola romana, con 
oornicediveluto 
oon rappor.ti d'ottone 
inargentati,intela, 
trovato pure nel 
suddetto luogo. 

C 8u 
Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

dell'Inventario Petroni fatta da! 

Pupillare Signorprof. 

del 1835 Guizzardili 
4 maggio 1836 

Somma retro 

2063 Sacra famiglia del Si 
Chiarini in tela, dice 
alquanto patito. ven-

dvlo 

2064 Duefeminemezze Si 
figureoonputti,scuola dice 

dell'Arrigoni. ven· 
dvlo 

2065 Due oornici grandi 
velate e dorate. Idem 

2066 Amore e Psiche figure Si 

intere, oopia di Guido dice 

fatloda Giovanni Viani. 2 ven· 
dvlo 

2067 B. Vergine 001 Bambino 
dormiente. 0.50 Idem 

2068 B. Vergine 001 figlio ed 
unsantomonaCO,copla 
Cavedoni 0.50 

Si 
2069 B. Vergine e Bambino 

due santi in tavola. 0.30 dice 
ven· 
dvlo 

2070 Sibilla scuola di Guido. l Venduta li 24 
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207l 

2072 

2073 

2074 

2075 

2076 

2077 

2078 

2079 

2080 

2081 

Crocelissione,.~oladi I 
Giovanni Bellim con 
cornice dorata. 2 

Sansone con Dalida, 
copia debole in tela con 
cornice velata. 0.30 

Amorino,scuoladi 
Guido. 0.40 

Ritratto di donna con 
barboncino. senza 
cornice, scuola di 
LaviniaFontana. 0.30 

Gesù nell'orto, piccolo 
quadro in tela copia del 
Coreggio, senza cornice. 0.20 

Cristo tentato dal 
demonio con paese 

Quattro ritratti con 
comice\>elatacopindel 
Ribera in tela. 

Epicuro mezza figura 
del Giordani patito. 1.50 

Ritratto di uomo con 
libro in mano e bcretta 
in capo, con finta 
cornice e filetti dorati 
di Tiburzio Passarotti 
in tela 

Un santo monaco con 
due angeli,mezza figura 
senza cornice. 0.80 

Una Battaglia per 
trnverso, cornice tinta e 
filetti dorati. 0.30 

Barbara Ghelfi 

Is; 
dice 
ven­
duto 

Idem 

Idem 

Idem 

s; 
dice 
ven­
duto 

Idem 

Idem Non ai trova 

Idem 

s; 
dice 
ven­
duto 

Idem 

Un nuoVO invelltario della galleria Hercolani 

c 9r 
Numeri Descrizione Stima Conlrostima 

Petroni falla da] 
Signorpror. 
Guizzardili 

dell'Inventario 
Pupillare 
del 1835 

2082 

2083 

2084 

20,", 

2086 

2087 

2088 

2089 

2090 

2091 

2092 

Somma retro 

R Vergine col Bambino 
e S. Anna, mezze figure 
con cornice tinta e filetti 
dorati 0.60 

RattodelieSabinc,ligure 
intere in leladi Leandro 
Bassani. 

VillggiodiGiobbedcl 
suddetto, 0.50 

Santi Sebastiano e 
S.Rocco. Q.80 

Posala in Egitto. 0.50 

Madonna col Bambino ir 
leladelPasinelliin 
catlivosl.ato. 

Hitrattodi donna figura 
intcra in tela con riletti 
vclati,quadrooblungo 0.30 

Altro simile ( ... ) 0.30 

Giona figura intera, 
scuola Bononi. 0.50 

Due Ritratti uno con 
medaglia appcsa al collo 
c l'altro che inguaina la 
spada,intelasenza 
cornice, copia di scuola 
napoletana. 1.50 

Ritratto di un prete con 
mnnosultavolino. 0.50 

4 maggio 1836 

453 

Osservazioni 

s; 
dice 
ven­
d"w 

Venduto 1i 4 
luglio 1836 

s; 
dice 
vell­

d"w 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Monca 
quello 
della 
meda­
glia 

Venduto li 31 
mano 1836 
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2093 Scimie che dipingono 
c.9u 

ritratto d'uomo. 0.05 Numeri Descriziooe Stima Controstima Osservazioni 

dell'Inventario Petroni fatta dal 

2004 Ritratto di un guerriero Si Pupillare Signorprof. 

in piedi. 0.20 dice del 1835 Guizzardili 
ven- 4 maggio 1836 

duto 
Somma retro 

2095 Ritratto di donna 2Hl6 B. Vergine con Bambino Si 
vestita di nero. 0,20 Idem in tavola con cornice dice 

dorata. ven-

2096 Ritratto di un guerriero duto 

in piedi con cornice a 
Idem filetti velati 0.25 2107 Due ritraUi uno d'uomo 

l'ultrodidonnasovrani, 

2097 Ritratto di un paggio in cornice e cime dorate 
piedi con cornice velata. 0.25 Idem 

2108 B. Vergine col Bambino Si 

2098 La musica, mezza figura in tavola e cornice di dice 

in tavola senza cornice CriSLofaro da Bologna. 0.50 ven-

del Cavaliere Liberi. Idem Non si trova dulo 

2099 S. Agata mezza figura 2109 Una piccola lavolain 

delPasinellibozzo. 0.20 Idem traverso con varie figure, 
pittura antica. 0.20 Idem 

2100 Un angelo scuola veneta. 0.20 Idem 
Si 

2110 Risurezione diCristo, 

2101 Un santo eremita, busto dicesi del Campagnoli dice 

in tela con cornice figure intere. 0.20 ven-

dorala del Gennari. 1.50 Idem dulo 

2102 Tizio mezza figura del 2111 8. Pietro mezza figura in 
Idem 

Giordani Idem tela con cornice velata 0.50 

2103 Ritratto del cardinale 2112 Una prospettiva a 

Bianchetti. 0,10 Idem t empra (sic) cornic:e Idem 
tintu e filc tli doralI. 0.30 

2104 Ritratto d'uomo barbuto 
vestito di nero di 2113 Nostro 8ignore con 

TiburzioPassarotti,con 8. Maria Mnddalena, 

cornice. scuoladelCrcti,figure 
tutte intercdi 8tefnno 

0.20 Idem 
2105 Altro di uomo con Ican- Cattani 

col1arodeldetto. cella/o: 
si dice 2114 58.ma Annunziala, 

ven- quadro rotto senza 
1.50 Idem 

duLo) cornice. 

Sogu, .-
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2115 S. Tomaso di Villanova c.lOr 
ed altre figure tutte Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 
intere. l.50 Idem dell'Inventario Petroni fatta dal 

Pupillare Signorprof. 
2116 Presepio con frati figure del 1835 Guizzardili 

intere, quadro grande in 
Idem 

4 maggio 1836 
telasenzacomice. 

Somma retro 

2117 Ritratto del generale 2127 Ritratto di un povero S; 
Ravizzaacavallo. Idem che mangio cipolle, copia dice 

del Ribcra in tela con ven-

2118 S. Maria Maddalena ed 0.50 duto 
altri santi, ligureintere 

NOll si trova di DionigioCalvart. Idem 2128 FlagellazionediN.S., 
figure intere scuola 

1.50 Idem 
2119 SS.ma Annunziata 'l'oscana. 

figura intera. 0.60 Idem 
2129 G. Cristo alla colonna 

2120 S. Giovanni nel deseri<l copia di Guido. 15 

in tela senza cornice. 0.80 Idem 
2130 Ritratti di due guerrieri S; 

del cavaliere Celesti. 1.20 dice 
2121 Sposalizio di S. Teresa ven-

con santi in gloria, figure d"w 
intere in tela senza 
cornice. 0.80 Idem 2131 S. Carlo che battezza un 

putto, figureinteredi 
2122 S. Giovanni Battista Lorenzo Garbieri in 

Idem figura intera, scuola di cattivo stato. 0.60 

DonatoCreti. Idem 
2132 Ritrattodiunsuonatore, 

2123 La pasticciera rovinata Vendulo li 24 figura del Crespi. 

afTatto del Milanese. 0.20 
2133 Cena del Gallileo figure S; 

dice 
2124 Susanna figura intera S; intere. 

ven-
delPasinelli,intela dice duto 
rovinata, senza cornice. l ven-

d"w 2134 Ritratto di un guerriero 

2125 Presepio coi pastori, 
in tela, rotto senza 

0.10 Idem 

figure intere in tela di 
Ritratto della madre del Palma giovine, molto 2135 

ritoccato. 1.50 30 Darcgolarsi fu principc Filippo, in 
0.50 tela senza cornice. 

2126 Cristo orante nell'orto Venduto li 24 
del Bassano. Q uartiere degli 

a llobrgi. P rima camera 
Prima camera 

s.g." 2136 Un paese in tela anerito. 2 
in tutto 
scudi BO 
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2137 Ul'la Battaglia in tela C lOv 
$CuoIa del Calza 0.80 

Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

2138 Due battaglie in due Si Seconda dell'Inventario Petroni fatta dal 

quadri diversi in tela del dice camera Pupillare Signorprof. 

Simonini. ven- in tutto scudi del 1835 Guizzardili 

duto 50 4 maggio 1836 

Somma retro 
2139 Paese grande in 

2151 Altro quadro simile traverso dipinti (sic) in 
tela di Prospero Pessi come addietro 0.80 

2140 Paese in traverso con Venduto li 9 Seconda Carnel'a 

assassini in tela. maggio 2152 Due paesi in traverso con 
figure rappresentanti 

2141 Altro paese bislungo Storia del Tasso di Paolo Vendutoli9 
in tela. 0.30 Ballarini 10 maggio 

2142 Altro paese con figure 2153 Due quadri in traverso, 
del Cittadini ma tutto Venduto li 9 un convento e l'altro 
anerito. 1.50 maggio compagno,scuola 

lombarda. 
2143 S.Girolamonddeserto 

copia del Muzziano. 0.50 2154 Altro paese bislungo Si 
dice 

2144 S.Francesconeldeserto. 0.30 Venduloli 13 ven· 
aprile duto 

2145 Piccolo paese assai 2155 Paese grande in traverso Si 
debole. 0.30 col Salvatore in Emaus, dice 

con macchietta, alquanto ven· 
2146 Altro paese con figure Venduto li 9 anerito. duto 

del Cittadini 1.50 maggio. 

2147 
Camera a mano 

Due paesi compagni in destra 
due quadri separati. 

2156 Ritratto di donna con 

2148 Altro paese di Prospero putto, scuola di Fontana l 

?essi 
2157 Donna con rosa in mano Si 

2149 Un paese bislungo in Si dello Spagnolo. 0.50 dice 
ven-

tela. 0.30 dice 
duto 

ven-
duto 

2158 S. Cecilia copia del 

2150 Altro paese simile RafTaelle. 

Segu, 2159 Ritratto di uomo con 
Venduto li 13 libro in mano di Tiburzio 

Passarotti. 15 10 aprile 
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1

2160 IU"""i,,,,red'uo I c llr 
Spagnolo. Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

2161 Ritratto del cardinal Si dell ' Inventario Petroni fatta dal 

Guastavillanidel dice Pupillare Signorprof. 

Areiusi mezza figura. ven- del 1835 Guizzardili 

duto I-
4 maggio 1836 

2162 Ritratto del Farinelli 
Somma retro 

ooronato dalla musica, 2171 Quattro paesi grandi 
figure intere di Carlo Lodi oolle 
dell'Amiconi. lO 15 figure del Bigari 20 

2163 Ritratto d'altro 2172 Altri due paesi bislunghi 
cardinale mezza figura aneriti. 
dell'Aretusi. 

2164 Ritratto di un cardinale 
2173 Due battaglie in 

sedente con mano su di 
traversodelCalz8. 

un lihroscuola del Venduti li 13 
2174 

Passarotti. 2.50 lO aprile Due paesi in traverso, 
scuola genovese dipinti Vendutoli!3 

2165 Ritratto di una signora in rame 20 15 aprile 1836 

mczzafigura 
pro\'enientedaLavinia Venduto li 13 2175 Due marine sullo sti le Vendutoneuno 

Fontana 1.50 aprile del Salvator Rosa. 30 20 li 13 detto per 
scudi iO. 

2166 Ritratto di Si 
un anatomico mezza 1.50 dice 2176 Duequadretti , unopolli Venduto quello 
figura. ven- morti,l'altropesci. 20 12 de'polli morti 

duto li 13aprileper 

2167 Ritratto di un filosofodi Si 
scudi 6. 

Luca Giordani mezza dice 2177 Ritratto in fonnaovale 
figura ven- di Lavinia Fontana non 

duto 
fatto da sé 1.50 

2168 Ritratto d'un uomo con 
mano sul fianco mezza 2178 N. 38 ritratti di pittori 

figura. Idem più passabili. 10 

2169 Altro ritratto di uomo 2179 N.l72ritrattidipittori 
con arma in mano scuola difettosi. 30 
del Giordani. Idem 

2180 N. 49 ritratti scarti 
Camera apparata 
di rosso 2181 Due ritratti a pastello ed 

2170 BaUesimo di Cristo altro in discgno. 0.40 
del Palma in tela con 
comicevelala. 2182 Un ritratto in arazzo 

""", con vetro. 
-
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2183 N. 38 quadri diversi 
scarti scudi due. 

2184 N. 21 dipintichinesi 
stesi sopra telari 

[totale I scudi 6269.75 

(a matita) B. V. nelle 
nuvole col Bambino ed 
angeli:nelp.1esedue 
angioletti che suonano 
istrumentimusicali 

Sansone 

B.v:conangelodel 
Cottignola 

Barbara Ghelfi 

C. Il v. e c. 12 bianche. Nel piatto posteriore "Inventario e stimo dc' Quadri Hercolani-. 

Un nEWUO inventario deUa galleria Hercolani 

APPENDICE II 

Bologna, Archivio privato Hercolani, Libro mastro, 1836 

c.522 

463 

Cassa dello Stato Indiviso Hercolani presso il Signor Monari Natale Agente 
Dare 
1 ... 1 
[Aprile! 13 detto. Dalli Mobili, quadri, Argenterie esitate ricavati da n. 12 
quadri venduti al Signor Andrea Evangelisti. Bolletta n. 18 scudi 110 
l ... ] Li 16. dal Signor 'l'ammaso Capo bianchi a conto di tre quadri vendutigli 
per scudi 250. Bolletta n. 22 scudi 250 
Li 26 dal detto a saldo dei detti quadri . Bolletta n. 29 scudi 270 
Da due quadri scudi 50, e da n. 72 quadretti scarti scudi 46 venduti a Filippo 
Pasini Ferrarese, bolletta n. 30 scudi 96 
Li 27 dal Signor MaUeo Maietti per prezzo del quadro rappresentante la 
Bersubea del Guercino ritoccato. Bolletta n. 31 scudi 550 
Dal Signor Andrea Evangelisti per prezzo di 4 quadri, bolletta n. 32 
scudi 32 
[ ... ] Da Tommaso Cobianchi per prezzo di tre quadri, bolletta 34 scudi 100 
Li 28. Da Carlo Bedeschi per un quadro venduto, bolletta n. 35 scudi 20 
Da Gregorio Landini per quattro quadretti venduti, bolletta 36 scudi 40 
Da n. 6 quadri venduti a Filippo Pasini, bolletta n. 37 scudi 104 
Da n. 3 detti venduti a Tommaso Capo bianchi, bolletta n. 39 scudi 244 
Sino li 16 da due quadri venduti ad Andrea Evangelisti, bolletta 23 scudi 48 
Da un quadretto venduto, bolletta n. 24 scudi 5 
L .. ] sino li 23 da due quadri venduti a Gregorio Landini bolletta 28 scudi 85 

c.523 
l ... 1 
[maggio] 3 detto L .. ] ritratti da 4 quadri della Galleria venduti al Signor 
Filippo Pasini, bolletta 41 scudi 184.50 
Ricavati da un quadro come sopra venduto al Signor Ambrogio Catterini, 
bolletta 42 scudi 21 
Li 5 esatti dal Signor Dottor Gaetano Girotti, ed avvocato Federico Gauch 
per prezzo di tre quadri vendutigli, bolletta 44 scudi 139 
Dal Signor Frances(.."(1 Pisi per prezzo di un quadro fiamingo vendutele, 

bolletta n. 48 scudi 22 
Dal Signor Raffaelle Neri per un Ritratto in Pastella di Donato Greti vendu-

tole, bollet.ta 45 scudi 2 
Dal Signor Gregorio Landini per altro quadro vendutole, bolletta n. 46 

scudi 13 
Li 6. Da Gaspare Gat.ti per prezzo di sei busti di terra cot.ta vendutili, 

bolletta n. 47 scudi 3 
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Li 7. Dal Signor Dottor Gaetano Girotti per un quadro vendutole, bolletta 
49 scudi 10.50 
Dal detto per un quadretto vendutole, bolletta 50 scudi 1.50 
Li 9. Dal Signor Francesco Pisi per prezzo di un Ritrat.to vendutole, bolletta 

n. 51 scudi 22 
Dal Signor Andrea Evangelisti per tre quadri vendutili, come alla bolletta 
52 scudi 21 
Dal Signor Raffaelle Savini per un quadro vendutole, bolletta 53 scudi 4.48 
Li lO dal detto per altro quadro vendutole, bolletta 54 scudi 18.50 
Dal medesimo per un quadretto vendutole, bolletta 55 scudi 3.68 
Li 13, e 31 da Tomaso Capobianchi per prezzo di due quadri in 'l'avola di 
Marco Palmeggiani, bollette 56 e 60 scudi 450 
Li 17. Dal Signor Raffaelle Savini per un piccolo quadro venduto, bolletta 57 

scudi 350 
Li 19 dal Signor Cesare Savini per un quadro vendutole, bolletta 58 scudi 45 
Li 30 dal Signor Andrea Evangelisti per cinque quadri vendutigli, come da 
bolletta n. 59 scudi 12 

c.523b 
Avere 
[ ... [ 
18 detto [aprile] Alle spese diverse: pagati al Signor Gaspare Gatti media­
tore per senseria di cinque quadri venduti al Signor Capobianchi, mandato 
n.29 
[ ... 130 alle spese diverse: pagati a Gaspare Gatti mediatore per sensaria di 
quadri venduti al Signor Pasini, mandato n. 38 scudi 512 

c.524 
[ ... J 
[giugno] [. .. ] dal detto [Andrea Evangelisti] per prezzo di n. 7 quadri vendu­
tili, bolletta 62 scudi 140 
Li 18. dal Signor Pio Sangiorgi per n. 3 quadri vendutili, bolletta 64 scudi 
138 
Dal Signor Andrea Evangelisti per due quadretti rappresentanti ritratti 
vendutili, bolletta n. 65 scudi 5 
Li 25 [ ... 1 dal Signor Filippo Pasini per n. 8 quadri vendutili, bolletta 68 
scudi 153.03 
[ ... J 
Uuglio]4. Dare. Dalli mobili, quadri, argentaria ed altro venduto li seguenti: 
dal Signor Tommaso Cobianchi per un quadro vendutole, come da bolletta 
n. 71 scudi 17 
Li 18 dal Signor Dottor Giuseppe Mazzoni per due quadretti vendutili, 
bolletta n. 72 scudi 2.30 
[. .. ] li 21 dal Signor Dott. Giuseppe Mazzoni per altro quadretto vendutole, 
bolletta n. 74 scudi 2.15 
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~!J1~~t;~. ~~~o;6 ~~~~~ Mazzoni per tre Ritratti vendutili, come da 

c.524b 
[ ... 1 
9 dett~ [giugno[ al~e s~ diverse pagati a Gaspare Gatti mediatore per 

:=~~ ~:~~av~n:~t:c~~~~~dri fatta per scudi 450 al Signor Capobianchi, 

Li 25 pagati al detto per Sensaria di otto quadri venduti per di lui mezzo al 
Signor Pasini, mandato 54 scudi 7.50 

c.525 
l ... [ 

c.526 
1 .. J 
(agosto] 8. Dalli mobili, quadri etc. venduti: ricavati da tre quadretti vendu­
ti al Signor 'l'ommaso Capobianchi, bolletta 85 scudi 29 
Li 22 dal Signor Pio S. Giorgi per un quadretto vendutole, bolletta 94 scudi 
1.44 
Li 29 dal detto per quattro quadri vendutili, bolletta 96 scudi 120 

Bologna, Archivio privato Hercolani, Inventari, busta 1, 1623-1692 
1692. Stato dell'Ill.mo Sig. Conte Astorre Hercolani 

c.61 
X 
Pitture estimate dal Signor Giovanni Gioseppe dal Sole per la parte del· 
l'Ill.mo Signor Conte Filippo et dal Signor Innocentio Monti per la parte 
dell'Illmo Signor Conte Astorre (. ,,) 
1 Una Flagellazione del Signore di Guido lire 1500 
2 Amor e Psiche del sudetto Signor Guido lire 750 
3 Una Susanna del Gessi con cornice dorata 
3 Una Pastomle copia del Bassano 
3 Una Beata Vergine del Signo!' Giovanni Battista Bolognini 
3 Una coppia d'un 'Annonciata piccola lire 225 [per tutti i pezzi con il n. 31 
4 Un quadro d'animali di Monsù Guglielmo lire 75 
5 Un quadro di frut.ti con cornice nera, et oro lire 40 
6 Un quadro de frutti, et animali con cornice dOl'8ta lire 50 
7 Una Massa di quadd di Roma lire 300 
8 Una Santa Polon ia copia del Gesso con cornice nera et oro 
8 Una Beata Vergine copia del Gesso con cornice nera lire 100 [per entrambe 
le opere con il n. 81 
9 Un Ritratto del Signor Conte March'Antoruo Hercolani 
9 Un Ritmtto diconO essere il Nono de Signori Hercolani 
9 La presa di Christo copia con cornice nera, et oro 
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9 Un Buffone che mangia raggioli con cornice dorala lire 50 [per tutti i 
quadri al n. 9] 
lO Due marine con cornici a tartaruga e filet.to d 'oro lire 60 
Il Un quadro di frutti con cornice dorala lire 40 
12 Un santo vescovo con cornice bianca lire lO 
13 Una Beata Vergine con cornice dorata lire 25 

[totale] lire 3225 

c.62 
Per la retroscritta somma lire 3225 
14 Un Paese con la B. Vergine, e S. Gioseppe con cornice nera e oro lire 60 
15 Duoi quadri cioè un Porto di mare, e l'altro la Predica di S. Antonio a 
Pesci lire 60 
16 Un quadro ch'è S, Ignatio con cornice di legno schietta lire lO 
17 Un quadro che sono diversi ritratti con cornice nera et un filetto d'oro 
17 Un S. Francesco con cornice nera lire 35 [pcr entrambi i quadri con il n. 
171 
18 Una tela imprimita con cornice dorata lire lO 
19 Un quadro di pesci, fiori, e frutti lire 7.10 

ltotalellirc 3407.10 

Archivio privato Hercolani, Inventari, busta 2 
Libro 1694, "Inventari diversi del '94 ,. 

c. 52 r 
Quadri di PiUure3 

n. 1 La B.v. in anconina d'argento dorata lire ... 
2 Un ritratto di donna con cornice dorata lire ... 
3 Una Cleopatra con cornice dorata lire ... 
4 Un spechio con cornice bianca lire ... 
5 Un quadro con frutti, et altro, e cornice nera lire ... 
6 Una S. Maria Madalena, con cornice neta, e fileto oro lire ... 
7 La B.V con cornice nera lire ... 
8 Un spechio picolo con cornice nera lire ... 
9 Uno sudetto come sopra lire .. . 
lO Quattro paesi con cornice bianca intagliata lire ... 
12 La B.V e Puttino con cornice suddetta lire ... 
13 Due quadri con diverse figure sopra gl'usci con (..'Ornice bianca intagliata 
lire ... 
14 Un ritratto con cornice simile lire ... 
15 La B.V con Puttino S. Gioseppe, e cornice simile lire ... 
16 Un ritratto di Donna con cornice simile lire ... 

' Nell'originale viene 1asciato lo spazio per la stima, che però non è espressa. 
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17 Un sopra uscio picolo con varie figure, et cornice suddette lire ... 
18 Un Paesino con cornice simile lire ... 
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19 La B. V. sopra mestura con Puttino, S. Gioseppe, S. Giovanni Battista, 
con Gloria cornice nera e foglia d'argento lire ... 

c. 52 u 
Seguono li Quadri di Pittura per la somma addietro ... 
n. l Presepio in pittura sopra mestura, con cornice nera intarsiata lire ... 
2 L'Adotatione de Maggi come sopra lire ... 
3 S. Carola dipinto in rame con cornice nera lire ... 
4 Un'Anconina dipintovi l'Annonciata con suoi fogliami dorati lire ... 
5 Quattro Paesi grandi, con cornice dorata lire ... 
6 La Giudita con cornice bianca lire ... 
7 Due prospettive in pittura con cornice intagliata bianca lire ... 
a Palade in pittura con cornice simile lire ... 
9 Sei quadri con diversi frutti senza cornice lire ... 
lO Una Pietà dipinta sopra mettalo con cornice antica lire .. . 
11 Un spechio a ovada con cornice nera lire ... 
12 Un ritratto di mano del Signor Giovanni Francesco, con cardano intaglia­
to lire ... 
13 Un quadro dipintovi pesci, e frutti, con pratto di olivi et altro, cornice 
nera, et oro lire ... 
14 Un ritratto antico della casa Hercolani, con lettera in mano, con cornice 
a cordoni schieta intagliata lire ... 
15 Un quadro con frutti, formaglio et altro, cornice nera, et oro lire ... 
16 Duoi quadri che servano per sopra uscii uno e maritima, e \'altro Paesi, 
cornice marmo, e filetto d'oro lire ... 

c. 53 r 
Seguono li Quadri di Pitture somma addietro lire ... 
n. l La B.V con puttino S. Giovanni e S. Gioseppe, con il cordono dorato 
lire ... 
2 Due tele imprimite schiete lire ... 
3 Un quadro d'altare con la B.V che rapresenta il Bambino a S. Francesco 
con Angioli senza cornice lire ... 
4 La B.V con puttino S. GiosefTo del Tiarini con cornice simile alla sudetta 
lire ... 
5 La B.V con puttino S. Gioseppe del Tiarini, anci di Guido, con cornice 
intagliata, dorata, e posta in casseta lire. .. . . 
6 Un quadro dipintovi tre angiolini che vengono dalla slanza dI GUido, con 
cornice intngliata schicla lire... .. . 
7 Un quadro dipintovi S. Girolamo antico, con cormce mtaghata, dorata e 
posta in cassetta lire... . . . 
8 Tre quadri dipintovi tre marit.imi con diversi vedute cormcl color di mar­
mo, e filetti d'oro lire ... 
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9 Un quadro abozato dal Signor Guidi dipintovi Abello e Caino, cornic.'c 
intagliata schieta lire ... 
10 Un quadretino dipintovi la B. V. Dolorala lire ... 
11 Un Specchio grande con cornice dorata. intagliata con Puttini lire ... 
12 Un quadro dipintovi un paese, con figurine che sgu rino rame a un pozzo, 
con cornice intagliata dorata lire ... 

c.54 
Seguono li Quadri di Pitture somma addietro lil'e ... 
n. l Un quadro dipintovi un Paese con due cingaro, che danno buona 
ventura, et altre figure lire ... 
2 Un quadro simile dipintovi fiori lire ... 
3 Un quadro dipintovi frutti, et una tavola con un gliuto, et altro cornice 
intagliata dorala lire .. . 
4 Un quadro dipintovi Polami, con cornice compagna lire ... 
5 Un quadro dipintovi un paese, e figurino, con la cornice bianca intagliata 
lire ... 
6 Un suddetto dipintovi (cancellato : fiori) una venditrice da Paste, et altro 
simile, con boco di V ... cornice liscia dorata lire ... 
7 Un suddetto dipintovi S. Francesco di Borgia, con cornice bianca, intaglia­
talire ... 
8 Un simile dipintovi S. Rosa lire ... 
9 Un simile dipintovi la B.V: e Puttino lire ... 
10 Un disegno sopra telaro dell'Impresa al Medesano lire ... 
11 La B.V: in pittura piccola con cornice dorata intagliata lire ... 
12 Una cornice nera entro un quadretto di marmo, con figure di basso 
rilievo rappresentanti S. Giorgio lire ... 
13 Due ritratti in ramo de Principi con telari lire ... 
14 Una carta con l'arboro della Casa lire ... 
15 Un quadro di Pittura rappresentante la B.V: con cornice, indorata, inta­
gliata, con Christallo lire ... 

c.55 
Seguono li quadri di Pittura somma addietro lire ... 
n. 1 Un spechio con cornice nera lire .. 
2 Un Eche Huomo con cornice di fioppa tinta d'oro lire .. . 
3 Una B.V: di Loretto senza cornice lire ... 
4 Una B.V: picola in pittura lire .. 
5 Un Crocefisso in pittura picolo, con cornice antica lire ... 
6 Una BV in ovado con cornice stuco lire ... 
7 Un quadro fuori della stancia del Signor secretario con diversi miracoli di 
S. Francesco, in carta e cornice nera lire ... 
8 Una B.V: in pittura lire ... 
9 Una B.V: in pittura picola lire ... 
lO Un scudetto doralo con l'arma della casa lire ... 
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11 Quattro Paesi con cornici bianche lire ... 
12 Due teli da dipingervi lire ... 
13 Due tele imprimite lire ... 
14 Una B.V: in pittura con cornice antica lire ... 

c.215 
Quadri di Pitture 1693 la Medesano] 
n. 1 Un pittura con cornice in marmo profilata d'oro lire .. 
2 Due sopra usci con cornice profilata d'oro lire ... 
3 Sei sopra finestre senza cornice lire ... 
4 Tre sopra usci con cornice a marmoro profilata d'oro lire ... 
5 Un ritratto d'una giovine con comice nera lire ... 
6 Quattro sopra uscii con comice bianca lire ... 
7 Un quadro W'ande con cornice nera lire ... 
8 Un delto grande senza cornice lire ... 
9 Un Crocefiso dipinto picolo con cornice nera lire ... 
10 Tl"c sopra uscii con cornice verde profilati d'oro lire ... 
11 Un Ritrato di una donna turchesca senza cornice lire ... 
12 Due sopra usci con sua cornice vel"de profilata d'oro lire ... 
13 Qualtro ritratti con cornice bianca lire ... 
14 Tre pittul"ine senza cornici lire ... 
15 Un Christo crocefisso con cornice dorata lire ... 
16 Una pittura dorala la cornice antica lire ... 
17 Una pittura senza cornice lire ... 
18 Cinque pitture senza cornice lire ... 
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